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Ì)ÉLL' ACQUA 
ACIDDLA-MINERALE 




, .: ■ i .PRESSO AREZZO 

MEMORIA 



fisico-chimica. 1 : l ;\ 

CAPITOLO PRIMO. 'A.vì 



§. ì.Lj Abitante della Campagna è. ordinaria* 
«ente il primo a far la foli™ scoperta detT© 
acque minerali. Spinto dal bisogno, e (lillà 
speranza di risanarsi, ricorre ad un' acida, irt 
cui 1' odore, il gusto, o altra apparenza stra* 
ordinaria, gli hanno fitto sospettare delle vin^ 
parimente straordinarie. 11 buon, successo di al-- 
«me esperienze le fa moltiplicare nei Contof- 
*ii iti circostanze -wrieye- talvolta tacìnopg* 





oXo 8. o)(o 
ite; e ben presto si forma una storia composta 
di fatti utili, e veri, c di altri ingranditi, o 
travisati dall' amore del maraviglio, e dalla 
smani» di generalizzare. Questa storia giunge 
alle orecchie del seguace di Esculapio, che è 
tentato di verificarla. Allora si accresce il nu- 
mero degli Esperimenti, si rigettano alcune fa- 
vole assurde, si firmo delle applicazioni più 
giuste del medicamento, ma sempre all' azzar- 
do, e per analogia; in somma con dei mezzi 
incerti , ed equivoci , che stancano il medico 
ragionatore. Ecco il tempo della Chimica. Il 
bisogno di dirigere con certezza le operazioni 
dell'arte salutare si fa sentirti, e tocca al Chi- 
mico a determinare coli' analisi i principi co- 
stituenti l'acqua minerale. 

§. a. Queste sono le vicende comuni a quasi 
fotte le acque minerali, che acquistano cele- 
brità; d' onde si pub rilevare una nuova con- 
ferma di qnella verità tanto umiliante per l'or- 
goglio degli Uomini , che- cioè il caso , 5 la 
pratica cieca precedono quasi sempre nelle 
scoperte la scienza. Il corso di queste vicen- 
de è qualche volta rapidissimo, e talora all' 
opposto si prolunga per più Secoli: non è ra- 
ro neppure il caso , che il nome di un' apqna 
|gpvi degli . ostacoli insormontabili a percorrere 
tutti gli stadj della sua fama; o che dopo es- 
servi giuoro ricada presto o tardi nella dimen- 
ticanza, Una situazione vantaggiosa, salubre, 
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ed «menar, qualche cura rimarcabile i special-, 
mente per il rango dell'ammalato; la distanza- 
da altre sorgenti simili, e conosciate da un.. 
tempo piò antico; la munificenza di nn So-, 
vrano , di mia (lieta, o di un Particolare , che 
renda comodo , e piacevole il soggiorno ; la. 
predilezione di un Medico accreditato , che vi^ 
spinga in folla ogni sorta di ammalati; final-, 
mente la moda, quello spirito d'imitazione,, 
che ci fa preferire una cosa all' altra senza e-, 
same, o anche a dati evidentemente disuguali;, 
ecco i motivi , che accrescono rapidamente * e. 
spesso oltre il giusto, la celebrità di mi' acqua, 
minerale. La loro mancanza, o la presenza di 
cause contrarie deve produrre degli effetti, tut- 
to affatto diversi. 

§. 3. Ma in mezzo alle lodi esagerate della, 
fama, o nel silenzio dell'oscurità, 1' analizz-a- 
tore ascolta imparziale la voce dell' esperien- 
za. Ammaestrato da quella egli fa conoscere, 
la costituzione naturale dell' acqua , le altera- 
zioni delle quali è canace, e la sua maniera 
di comportarsi colle altre sostanze; cognizioni 
indispensabili per sciogliere i problemi , d' al- 
tronde troppo congetturali , della Medicina. K 
questo vantaggio ne riunisce nn secondo non 
meno importante. Qnando una Inn^a serie, dì 
Cure fortunate ha stabilita 1' utilità di nn' acqua, 
la sorgente può esaurirsi, o almeno non in 
lutti i luoghi si può procurarsene. Allora X 
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««i supplisce alla natura, e si forma un* acqua 
fattìzia, che imita la composizione della natu- 
rale, e può essergli sostituita La Storia dei 
«centi progressi della Chimica ci offre degli 
esempi di questo genere, che onorano lo spi- 
rito umano. Chi sa che essa non deva offrir- 
cene dei più sorprendenti in appresso? Poiché 
noi non crediamo impossibile, benché sol mo- 
mento abbia 1' aria di un paradosso, il forza- 
re la Natura istessa a produrre a nostro talen- 
tò delle acque Minerali. Non la costringiamo 
noi a formar del Salnitro, a vegetar nei ter- 
reni infecondi, a modificare i snghi di una 
pianta per la nutrizione di un' altra , a cam- 
biare affatto il carattere di alcune sostanze? 
Tutto questo non ci è costato altro che strap- 
pargli il segreto delle circostanze favorevoli 
alle sne operazioni , e forse questo intento me- 
desimo non siamo lontani da conseguirlo an- 
che per le acque minerali. 
- §. 4. Questi vantaggi dell' Analisi delle a- 
eqne minerali sono incontrastabili, se è vero, 
che la Chimica offra i meta di ravvisar sen- 
2a errore i princìpi, che le compongono. M» 
tali mezzi si posseggono realmente dai Chimi- 
ci ? E se si posseggono , perchè tanta.' varietà 
nelle Analisi della stess' acqua? Perchè spes- 
se volte tanto poco di corrispondenza fra i 
principi scoperti dall' Analisi in no' acqua, c. 
fra gli effetti, che ne ricava k Medicina?. le 
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questioni sono tanto giuste, e forse eogì pot» 
esaminate finora , da non dover trascurarle . 

§. 5. La Chimica è antichissima, ma è sta» 
ts nell'infanzia fino presso a noi. Sì avrebbe 
torto a contare nel numero delle analisi quel- 
le osservazioni vaghe, ed incomplete, che so* 
no state fatte per molto tetapo-sulle acque mi» 
nerali. Coi nomi -indeterminati., 0 itisigniflcaift 
ti, di zolfo, di bitume-, ■di spirito, di -terra,, 
di nitro, di sale, di allume ec. si è preteso 
di spiegare i fenomeni delle acque , -e indicai> 
ne i principi; ma ognuno vede, che così. non 
fi veniva ad aggiungere nulla di .reale alla pra* 
tica medica. Introdotto V. ma dei reattivi, co- 
nosciuto il metodo di raccogliere igns, ij Chi* 
mico ha potato portare nell' Analisi delle a» 
eque tutti i lumi, dei quali si B '.arricchita la 
sua scienza; ma la scelta dei mezzi i più op* 
portoni, e sicuri non è stata l'opera di un 
momento . Uomini insigni hanno dovuto tentar 
varie strade prima di tracciar quella, che og-* 
gì giorno comunemente si segoe. Noi siamo 
però ben lontani dal credere, che non vi sia 
luogo a migliorarla. Benché ci serviamo 'di ■nm 
gran numero di reagenti, l'azione dei quali 
et è nota; benché si tentino le' acque in óif* 
ferenti circostanze-; 'benché ■ si ■ riuniscano 1* 
proprietà .fisiche, e le Chimiche alle osserva- 
zioni focali ; benché in fine la sintesi venga * 
sostenere il pia delle vola; 1' analisi ni mia nw- 
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mera, che sembra convincente,* por nondimeno 
1' amor della verità .impedisce di ..dissimulare i 
(irati di errore, che Minora sussistono. . 
i* §. 6. Prima di torto è imponibile di assicu- 
rare, che i corpi semplici poh quelli appunto 
ohe abbiamo riconosciuti per tali, e aon altri; 
e che la maniera di agir chimicamente dì una 
costanza sopra un' altra è- .quella sola, che gli 
attribuiamo: Tane le scoperte giornaliere, che 
ei vanno facendo, sono altrettante correzioni 
tL sistema generalmente: abbracciato, lu se- 
condò luogo dopoché V IH. Bertholìet ha di- 
nomato, che ogtri sostanza aggiunta ad nn 
etra ponto esercita nn' azione sopra tatti i di 
Ini componenti proporzionale alla sua massa 
chimica, ed alla sua tendenza a combinarsi, 
nón si può più lusingarci di far restare inope- 
rose tutte le forze di affinità, che hanno luo- 
go- in un miscuglio, per lasciare agire quella 
sola, di cui abbiamo bisogno. Oi qui segue, 
che non si hanno giammai degli effetti pura- 
mente semplici, e che il pretendere di ottene- 
re dei resultati capaci di esatto calcolo matte- 
njatico, sia detto a lode della verità, è nn vo- 
loie imporre a se stesso, ed al pubblico. Per 
altro, un' Analisi ben fatta, se non può esclu- 
dere con sicurezza ogni errore compagno in- 
««parabile delle opere dell' Uomo, se noa 
fpb vantarsi della precisione delle scienze 
«atto, può .evitale gli sbagli in gran parte, 
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e tirare delle conseguenze giuste per ippros- 
situazione. Se questo non fe tutto, è molto per 
la Medicina. Anzi quando anche tutte le con- 
seguenze dedotte dall' Analista fossero false , le 
osservazioni, sulle quali ha ragionato uon sa- 
rebbero meno vere, e purché egli abbia avuta 
la cura di dettagliarle , avrà il demerito di un 
cattivo ragionatore, ma avrà arricchita la sto- 
ria dell' acqua minerale di nn numero di fat- 
ti preziosi . Ora la Chimica ci offre in questo 
tempo infinite strade di moltiplicare le osser- 
vazioni ; essa dunque somministra realmente i 
mezzi di fare delle utili analisi delle acque 
minerali . 

§ 7. Passando a render ragione della diver- 
sità dei resultati nell' analisi di una stesa' a- 
cqna, senza parlare dei cangiamenti, che pos- 
sono essere opera del tempo, delle stagioni, e 
di nna infinità di circostanze, la colpa dei 
quali non si deve rifondere sui Chimici, e 
neppure dell' inesattezza delle osservazioni , la 
quale è incompatibile coi nomi dì vera Anali- 
si, e di Analizzatore: la diversità, dicemmo, 
dei resultati non dipende tanto dalla diversità 
del metodo impiegato, quanto dalle cattive in- 



metodi- ben valutati devono condurre alle me- 
desime conseguenze, e se due Analizzatori del- 
l' istess' acqua' ne portano un giudìzio diverse», 
è segno che 1' uno dei due ha mal ragionato, 
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o Sorse tanto V uno, che V altro." AJIera stài 
il Medico a farsi giudice fin dì .loro. -Esami-» 
nate, chi ha più dati per ragionare , e dategli 
la i»-t*fci'enza-; 0 prendete il nudo fato da am- 
bedue, e .fate loro fct restituzione dei lorora* 
gionamenti , In segnilo «errà qualcun' altro a pro- 
fittar meglio di questi fatti pbr stabilire la na-i 
tura dell' acqua, e voi porrete usarne intanto in 
qualche modo a vantaggiMell'umanità. Si -potrà 

egli./ 



egU <urg, che queste: analisi sebbene imperfet- 
te, sièno inutili all'aite conservatrice della sa- 
lute umana? -r ■ - ■>, • ; ::vi 
, §. 8. Ma come mai pochi grani : di ferro^ 
(Ielle particelle quasi incalcolabili di. terre,* 
di alcali j tjnalohe -soarsa quantità di. ttn . gas^fu- 
gitiya ec, il tutto disperso in una masuà di .a- 
equa considerabile, al ohe gli analizzatori rii 
^ucono. tutti i principi. mineralizzanti alcune a- 
c.gue, come mai esercitare degli effetti tanto 
giarcati isull' economia animale dei-Carpo unta" 

f?,JIa dall' aJtro canto-, ohi. ha -potuto valiti 
è. fino adesso i rapporti di questa ammirali^ 
le economia- con- jrK -agentp-naturali? Abbiamo 

fnjnei'ahili esenipj dell'attività sopra di essa 
sostanze in scarsissima, dose ( Nota ). E sen- 

:jì no 1? a : : , ''V ""'. r \ 

e i grillai effetti itti corpo »niffl«1e di motti 



_gi cc , otisi * 1 veleni, di tutti, i mi n mi ; t Ai infiniti 
- da U-rti d t t htmint («UP«* 



li line mitcric <m.isi i m ppreiutiili per li loro quinti, 
t»-. Cb.ni, n-iu >» Oi-eti dei " 



«abili per l« loro quinti. 
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ra questa "scemerebbe forse il nostro imbaraz- 
zo volendo ripetere da qualche immaginaria e- 
mana-zione sottile, e fnjrace qaeì fenomeni i- 
gtessi, che proviamo delia jffena riejl' attribuire 
alle sostanze ritrovate in maggiore abbondanza 
•nelle acque minerali? ' '"■ .'> ■ 

9. Queste riilewroni, che abbiamo credu- 
to' bone di porre in fronte alla nostra Memo^ 
ria, non ci sembrino oziose. Esse prevengono 
il Lettore siili' utilità del soggetto, di cut vo- 
gliamo occujrtii-lo, e sulla maniera di pensare, 
che ci ha diretti Bel nostro Livoro: saranno 
inoltre necessarie di tanto in tanto per render 
ragione del nostro sistema di analisi, o per 
appoggiare le nostre Conseguenze. Ma è giu- 
sto altresì, che il Lettore prendi fin d' ades- 
N -O T A 

513. riferilce om enfimi etietierìH del nomo Bellini, 

cititi inehe di Bohera»e „ Si o ( dice egli ) che 

„ un 50I gvino di tnrlo d' uoro marciu e capice di pro- 
„ durre appeni inghiottirò dei girimenri di testi , delle 
„ rerrigtni, l.i pili grin confusione nelle idte . degli spi- 
„ limi inelprimibilii in jnmrn» tutti i ùntomi dell* feb- 
„ bte rrulignj net»oi.i: e che queitì dietimi ponono 
„ cetsire (ubitene li loro debuie- «girne è ligettir* 
„ eot- meno dtl vomita naturile, o inificiile ". Quii 



„ ne unto più grinde, qonro più li trova-no diluti in 
„ un* m«ggior qtuntiti di flirto "; in pfvn di che ti. 
u l'ciperienu coirinre dei Mrdici iul mnjo di ajitc 
. delle atqut punitive lì mintili, che itciftcisli. 
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so un idea del metodo, col quale andiamo a 

comunicargli i nostri pensieri. 

§. io. L' Analisi dell' acqua minerale di 
Montione, intrapresa per oggetto di para cu- 
riosità il di primo Giugno 1807., nel qaale li- 
na felice combinazione riuniva in Arezzo 1 due- 
Autori, amici di molti anni, e già compagni 
negli stridi di Università , ci narve meritare no 
es ime più serio di quello fatto nello spazio di 
po^he ore. Convenivano in questo sentimento 
i tre aitili Professori di Medicina Sigg D. A. 
Gìuv.innini, D. A. Loreti , D. G. Arcangioli, 
clie avevino cortesemente assistito al primo sag- 
gio di Analisi. L'idea del Gel, Andrea Ce* 
situino, Uomo certamente di genio per i «noi 
tempi, che ci venivi risvegliata da quest' acqua; 
il racconto dei vantaggi , che ne ritraggono 
giorn il'ncrire gì' infermi; la diversità delle o- 
j.mioni anche fra le persone cnlte circa i suoi 
principi mineralizzanti; tutti questi furono sti- 
moli per imnegn.irci ad un lavoro più esatto, 
e più completo, da doversi in seguito sottopor- 
re al giudizio del Pubblico. Le notizie, che \ 
presentiamo oggi al medesimo , non sono sicu- 
ramente state acquistate da noi coli' ordine stes- 
so, che conservano nella nostra Memoria. Per 
classarle sotto certi pnhti di vista, necessari 
ad evitare la confus one, si è dovuto alterare 
1' ordine dei tempi, riunire in nna sola più 
osservazioni incomplete, tacere degli abbagli 
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presi, o dei tentativi infruttuosi, dare in som- 
ma al filo delle idee quell'aria di facilità , che 
quilche Autore ci vorrebbe far credere il par- 
to spontaneo di un felice iugerno analitico. 
Lo abbiamo fatto per altro senza pregiudizio 
del vero, e soltanto qualora la necessità lo ha 
richiesto. 

jj. li. Quel poco, che si è potuto racco- 
gliere della storia di quest' acqua , è stato riu- 
nito nel seguente II. Capitolo. Quando altra 
conseguenza aoa si potesse ricavare da questo 
ragguaglio, esso ci servirà di giustificazione 
contro chi fosse invitato a sospettare in noi la 
smania oggi troppo comune in Fisica di propor- 
re sempre cose nuove, e dì deludere il gene- 
re umano colla luàiuga di nuovi vantaggi. 

Alla storia dell' acqua faremo seguitare nel 
Cap. III. il prospetto della sua situazione attua- 
le , e dei suoi rapporti col suolo nativo . Oltre 
il confronto , chu il Lettore potrà fare del no- 
stro , e dell' altrui metodo di osservare , del tem- 
po presente, c del passato, egli vi troverà di 
che formarsi un idea preventiva dell' acqua da a- 
nalizzarsi, e il germe di alcune poche con- 
gettnre, che siamo in seguito per azzardare. 

Nel Capitolo IV. s' incomincia 1' Analisi dell'- 
acqua esaminandola per mezzo dei sensi, e dei 
reagenti Chimici. Tanto in questo, che nel 
seguente Capitolo, che è il compimento del 
IV., aoa abbiamo risparmiato il dettagliò mi- 



tv 
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miro per mettere timi io grado di verificare le 
nostre asserzioni, nè il numero degli espt-ri- 
meati, in apparenza uniformi, per porre noi stes- 
si tn guardia contro l'errore. 

Si sono esposti nel Capo V. i mezzi impie- 
gati per separare i principi minerali zzatoti , che 
avevamo scoperti nelt'acrrua, e per valutarne 
k rpwnfità relativa. Noi torniamo a ripetere 
epnelló, che abbiamo detto più sopra ( (j. 6, ), 
che cioè nrfu si pnò contare siili* esattezza Mat- 
rematira d\ ijnesti lavori; ma assicuriamo il Let- 
tore di avere tifate le migliori cautele a nò- 
arra portata per ottenere ìirt resultato giusto per 
approssimazione. Questo è il piìi, che si possa 
pretenrlere nella soluzione dei problemi scienti- 
fici,- dove non dipenda da noi il fissare i da- 
ti n nostro talento, come in Martematica. 

C-moscimi i principi della nostr' acq'i a , sì 
passi a filine il confrouw con alcune delle piò 
celebri ROrnh minerali analizzate recentemente, 
e a suggerire ""[negli tisi in Medicina, e nelle 
Arti, che sembrano indicati dalla sua Gustitu- 
zinne Chimica: il che formerà l'oggetto del 
VI. Capitolo. 

Finalmente riuniti i fatti contenuti in tutta 
la Memoria, ed aggiunte alcune altre esj>crien- 
ze, si è cercato di determinare rpial sia il -mez- 
zo, di cui si serve la 1 natura- ]ier mineralizza- 
le l'acqua di-'Moutiotie, e per ragione di a- 
nalogia anche le acque vicine d'-indolo jini- 
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forme > e poste ire circostanze consimili . Senza 
interrompere la serie principale delle idee, dì 
questa Memoria, ne abbiamo ' inferite in tante- 
note alcune altre, relative anche esse al sog- 
getto, e che ci è parso utile di non tralascia- 
re o per la loro novità, o per schiarimento 
del resto. 

CAPITOLO II. 

Notizie Storiche sali' Acqua Minerale , 
di Mf>7ltÌQR«.' 

§. 1. L Acqua, miserale di Montione, o A\ 
Monzione, come si diceva in addietro, è ce- 
noscinta da molto tempo, ed ha richiamata in 
varie Epoche l'attenzione dei Dotti, c dej 
Pubblico. Si legge in una Descrizione di A- 
rezzo, .diretta nel rgS^. al Gran-Duca Fran- 
cesco I. da Giovanni Rondine-Ili, che- „.spttOj 
Montione, lontano nn mìglio ù" Arezzo, è 
i, un' Acqua chiamata Cetra , la quale gOrgOj 
agitando esce fuori, molto simile all' aceto, e 
„ tienè di bitume ". Neil' Anno 1584. il Mi- 
glinolo Commutativo di Arezzo., mosso dal lo. 
rappresentanza ad esso fatta dai Rettori delta 
Fraternità, che sU- etti y, ttotabilmente accrc- 
* scinta-. ( Lib* Decret, DD..a_^j,. ) la/Jiun^ 
,', tità dell' A equa acetosa, c sulfurea, da, mol- 
ato tempo scoperlaSi nel fiume Castro pre-ò il 
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„ Burrone di Monzione e dall' esame isti- 
tuito stilla medesima da quattro Professori di 
Medicina, si risolvè a farvi dei lavori per riu- 
nirla in abbondanza, e liberarla dalle acque 
vi. ine, o come suol d'rsi ad allacciarla. Ma 
1' approvazione della Sovrana autorità non con- 
corse ad autenticare questo lavoro, creduto al- 
lora un aggravio inutile ( Reg di l.ett, 3 dei 
1587. a 24.. t. ) per la Comnnirà ( Nota ). 

fj. 2. Il Cel. Andrea Cesalpinn, che visse 
nello stesso Secolo, ce ne ha lasciata una de- 
scrizione in varj luoghi della sua opera de Me- 
tallicis ( Lib. 1. Cap. 6. p. 16. Cap 7. p. 30. 
Cap. 8. p. 22. Lib a. Cap. 56. Ediz. di Ro- 
ma del 1596 ) Egli ne parla, come di una 
cosa notissima , e perciò molto antica . La con- 
sidera per un* acqua bituminosa, in cui la fer- 
mentazione del bitume abbia svilnppata nna spe- 
cie di aceto, come appunto, secondo esso, 1' 
istessa causa produce del vino in altre acque 
minerali . 17 m simile idea dovea averne il Fon- 
dinelli, e i qmttro Medici che l'esaminarono 
per oidine dei Magistrati Aretini; e gli epite- 
ti di Acetosa, e Sulfurea sembrano doversi 
applicare ad una sola specie di acqua, benché 

NOTA 

F«re, the Im Wdk di queir' Acqui ippirtn**"* In quel 

tempi >1 Pubblico. In <W * P»>i»t« «tra il dominici 
dei P.rtieoLri. ed .ttulmcn» M • F«l«»<>« » Si* 
Frinteico MiKtint. ■■<;-. 
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si possa anche credere, che i Rettori della Fra- 
ternità intendessero di parlare di due acque 
diverse, come vedremo in appresso. Ci rac- 
conta il Cesai pino, che 1' Acqua di Montione 
era fredda, e fornita di nn sapore di aceto for- 
tissimo; Aceti acerrimi^ talché i Contadini la 
sostituivano per bevanda al vino dopo averla 
allungata con molt' acqua connine „ Elanc Ru- 
„ itici malta arnia di hit m. prò vino bibtmt '*: 
tratto assai rimarchevole per il confronto, che 
Ci porta a fare del deplorabile stato di agri- 
coltura di quei temii con 1' attuale prosjieri- 
tà. Egli ne determina la sorgente alle filde 
della Collinetta di Montione presso il finale 
Castro, e descrive tre specie di pietre, che vi 
si trovavano. Alcune di queste pietra le chia- 
ma soltanto bituminose, Lapidei bituminoso^ 
e dice che esistevano nell' alveo dell' acqua 
minerale con altre pietruzze di vario genere , 
ma tutte intonacate di nna vernice lionata. Noi 
ci serviremo delle istesse sue parole per descri- 
vere la terza specie „ Ad hoc genns ( Hae 
„ matita-rum. ) reduci posse reor lapidem fer- 
„ ruginenui, gravem, obdnctum rnbrica, et su- 
„ pra rnbricam creta pallida, ultimo tegitur 
„ crasta simili ariti tentriore, et fragilidre, qua 
„ et septi modo pervadit ad intima. Lapis hic 
,, ad cotem croceum, et santrninenm succiali 
„ parit. Eeperirar -Arreni, ubi fona est arìdu- 
n 1*. Congener- Ostracià, de quo mperius m 
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„ Mure difturo est Finalmente aeeemando' 
le proprietà mediche delie acque acidule' bitu- 
minose, fra le quali aveva classati anche quel- 
la di Montione, attribuisce ad esse la facultà 
di muovere le orin*) e i sudori, di o;i| orsi 
agli effetti dell' ubriachezza , uccìdere i vermi,' 
sciogliere il. sangue, aggrumato* ed ( arrestarIo,- 
e di essere vantaggiose ai febbricitanti come 
unti putride. Tali ossidazioni, e: i^obabilmen- 
te l'uso dell' acqna di Montione , che quest' Uo- 
mo celebre avrà consigliato, hanno acquistato 
alla medesima il nome di Acqua , o Bagno del 
Cesa!pÌno..j 

§. 3. La, nostr' acqua non è sfuggita alle di- 
ligenti ricerche del Dott. Gio. Targionì Toz- 
zetti nei suoi viaggi per la Toscana. Si pos- 
sono vedere in esteso le sne osservazioni sopra 
3a med. nel T. V: dei viaggi sud. pas*. 
Ediz. di Firenze del 1753.0 nel T. Vffl. dell' 
Ediz. dì Firenze del i?75- Basterà qui di ac- 
cennarne le principali. Ìli prima sorgente di 
acqua, alla quale fu condotto il Dot. Targio- 
ui , e che gli fa supposta ner 1' acqua del Ce- 
salpino, era nella riva del Castro a due mi- 
glia d' Arezzo, ma non già, alle radici di Mon- 
tione, dalle quali la separava il letto del fior 
me. Questa-, egli dice, «he sorgeva con im- 
peto da uq. piccolo, fo^o nella ghiaia. a livello 
delle acque àpi. Castro; .«fa fredda» acida no- 
labilmente, ^ m se avesse sopiesutòLdeU' . al* 
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lame, o del vetriolo; e sembrava bollire per 
l' agitazione prodotta dallo sgorgo della sovgen- 
te. Formava una pozza, che avea lo sfogo nel. 
fiume, ed era vicina ad altre pozze più pie-' 
cole di un egual natura, situate nella riva .sulla 
stessa linea. Ma il Dott. Targioni nou vt' tro- 
vò le pietre bituminose, nè gli altri sassarellì 
rivestiti di color lionato, accennati dal Cesai-' 
pino; onde in vista di ciò, e molto più anco- 
ra della posizione, credè di dover piuttosto ri-' 
conoscer per 1' acqua descritta da quell* Àutq- 
re un' altra sorgente, che egli visitò subito, 
dopo. 

§. 4. Scaturisce quest' altra sorgente , secon- 
do esso, di sqtto terra fra la ghiaja ,. con un, 
impeto, e una direziono simile a quella dell' 
altr' acqua, cioè verticalmente di- basso in alto, ^ 
vi ha luogo la stessa apparenza di ebullizione, 
benché sia fredda Noi per altro avremo luo- 
go di osservare nel seguente capitolo, che al- 
cune circostanze imposero al Sig. Targioni, e 
lo indussero in errore sulla direzione, e sulH 
causa del bollore apparente- di queste acque'. 
La sua situazione è quella appunto dell', acquai 
del Cesalpino, e tutto prova, che è seuza dub- 
bio la stessa. Essa e pnr quella, che .ha. Piu- 
mato il soggetto del nostro travaglio. Qpafiil? 
la visitò il Viaggiatore .Toscano, era. accolta 
in un piccolo bacino, di dove invece di sc;t- 
orarai: nel Cauti» andava. a formare poco Jb^- 
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tano una palude stagnante di circa 36; piedi 
quadri. Egli la trovò limpidissima, senza odo- 
re, acida presso a poco come la prima ( <j. 3: ) 
c non come 1' aceto ben torte, quale ce la de- 
scrive Cesalpino. Non vide neppur qui le pie- 
tre bituminose dell'alveo, ma vi erano i sas- 
solini inverniciati di ocra giallo-scura, la qua- 
le ricuopriva anche il fondo, e le pareti del- 
la pozza , ed era attaccata all' erbe , e agli al- 
tri corpi posti iti vicinanza. Osservò pure del- 
le incrostazioni, e sedimenti calcarei in abbon- 
danza, i- quali erano perfettamente bianchi nel' 
piccolo stagno, dove non li macchiava 1' ocra, 
ed imitavano allora il colore , e la grana dello 
zucchero. 

§. 5. L* opinione del Dott. Targioni circa 
l'origine di queste due acque, come pure di 
un' altra simile acidnla da esso Veduta al Pa- 
lazzone, luogo distante due miglia da Mon- 
tione, è che esse provengano da qualche lon- 
tana diramazione di un monte primitivo con- 
tenente delle IVTarcassite , o piriti di ferro in 
decomposizione . Avverte però di avere riscon- 
trata nel dirupo, il quale sovrasta alle Acidu- 
le, dàlia parte sinistra de! Castro, in uno strato 
di créta mista a molte ghiajnzzc, nna fioritura 
giallognola, e stiitiea simile a quella, che fa 
la vena del vetriolo tenuta a macerare all' a- 
na, e crede, che sotto la deposizione delie 
colline vi esistano dei monti metallici, ai quà- 
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li sia dovuto questo fenomeno . 11 resto poi del- 
le sue osservazioni sopra il letto, e rive det 
fiume, si riduce specialmente ad aver veduto;, 
i.* degli strati di varie pietre ferruginee, qua- 
li per altro non crede convenire alla descri- 
zione delle Etiti del Gesalpino; a.' dei filoni 
di Mattarne, o creta di color ci ne reo- se uro, 
che puzza di zolfo , si scheggia a guisa di le- 
gno quando è secca, e eh' Egli riguarda co- 
me il prodotto della putrefazione del legno- 
fossile sotto il nome di terra Ampelite-, 3.° va- 
ri pezzi di legno fossile più, o meno carbo- 
nizzato , rivestiti talvolta di una crosta lapidea: 
rossiccia, e sepolti nella creta. '.. 

§. ó. Anche Hoefer R. Chimico dì Tosca- 
na visitò Montione nel Maggio 1786., e si pro- 
pose di analizzarne V acqua , Abbiamo però; 
luogo di supporre, che la sua troppo avanza- 
ta età, e le sue occupazioni non gli lasciasse.-, 
ro il comodo di eseguire un si utile proge:to. 

§. 7. L' Accademia Aretina composta di a- 
bili individui, e sotto la presidenza di un il- 
lustre soggetto, scn'è più recentemente Oc- 
cupata. Essa incaricò nel Luglio 1788. tre De- 
putati scelti dal suo corpo, di esaminare , e ri- 
ferire, la costituzione non solo della nostra A- 
cidula di Montione-, ma anche delle altre acque, 
minerali dell' Agro Aretino, per potere stabi- 
lire i mezzi di trarne .il maggior profitto negli 
osi medicinali. Quantunque alcune circostanze! 
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non previste impedissero il completo sviluppo 
delle mire dell'Accademia, nondimeno le no- 
tizie , che due dei sopradetti Deputati , i Sigg. 
Gav. Angiolo dei Giudici, e Francesco Gemi- 
li , hanno inserite nel loro rapporto , non ces. 
sano di essere vantaggiose per 1' esame dell' 
acqua di Monitorie. La conoscenza delle vi- 
cende sofferte anche dalle altre acque minora- 
li Aretine molto prossime a questa non può 
non interessarla. Noi riporteremo dunque le 
parole istesse della parte descrittiva della loro 
Memoria, che ci è fortunatamente giunta fra 
mano „ Neil' Agosto 1778. furono fatte alea- 
,, ne visite alle acidule del Palazzone, e di 
„ Mormone , e fu trovato al Palazzone: che 
v a piò di una collina una volta boscata, che 
„ si dimanda Gorneto si trova una piccola oia- 
„ mira verso la Chiana di proprietà della Fa- 
„ miglia Bacci. Nei dirupi di questa Collina 
„ si trovano alcune pietre ferruginee, del Mat- 
„ tajone , e singolarmente di quella terra detta 
„ del Palazzone ,la quale a norma dell' aitai 
lisi fattane dal Sig. Dott. Branchi Professo- 
re di Chimica nell' Università di Pisa è o- 
„ uà specie «li tripolo legalo, ad un' argilla. In 
,, mezzo all' indicato ripiano trovavast alcuni 
„ anni sono una fossa profonda circa due brac- 
„ eia, e larga tre, ripiena sempre di Acidu- 
n la bollente, e fredda, ma con l'andar del 
„ tempo essendo, spontaneamente tlegaocrat» 
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„ quest'acqua, fu ripiena la fossa. Non si fe 
„ mancato dai Deputati di farla riaprire nel 
„ passato Agosto, ma inutilmente; poiché le 
„ acque, che vi sono comparse non manife- 
„ stano alcun sensibile Carattere minerale . Al- 
„ cuni anni sono apparve altra piccola polla di 
„ acidula a piè del nominato colle, nel letto 
„ della Chiana , o Canal maestro , sotto appun- 
„ to la Chiusa dei RR- Monaci Benedettini. 
„ Allorché la Chiana ha basse le sue acque » 
„ la polla rimane scoperta, e può essere di 
„ qualche nso, ma se il pelo delle acque del- 
„ k Chiana si sollevi alcun poco, supera to~ 
„ sto il livello delle nostre acidule , e restanti 
„ sommerse - 

„ Sembra che non molti anni sono due dì- 
„ verse specie di acque minerali si trovassero 
„ lungo il Torrente Castro alle falde del col- 
„ le nominato Monzione. Una di carattere ve- 
„ triolico zulfureo , la quale era di grand' uso 
„ per alcune cutanee infermità; 1' altra piira- 
„ mente acida marziale. La prima rrovavasi in 
„ un pezzo di terra a sinistra del Torrente di 
„ pertinenza 'della Fraternità nostra. Manife- 
„ stava all' odore il carattere di zolfo, artneri- 
„ va 1' argento, e sentivasi a qualche distanza 
„ il gorgoglìo della sua ebullizione. Si è- qne- 
„ st' acqua oggigiorno perduta, è stata ripiena 
„ la fossa, e se ne riscontra soltanto qualche 
„ inutile residuo nel letto del Torrente per a- 
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„ na ebullizione clic vi comparisce luogo a 
„ luogo. L' altra esiste tuttora nella ripa de- 
„ Kira del Casti») sopra di nti masso, o calci- 
„ tiuzzo, ove conserva il suo vetnolico carat- 
„ tcre, ma è in così piccola quantità, che ne 
„ Lagna appena il fondo del masso , e appena 
„ si scorge fluire . 

„ Ci ìi noto ancora che lungo il Castro , al 
„ di sotto del Ponte delle CarcercHe, e segua- 
„ tamente del rifiuto del Mulino di pertinen- 
„ zìi dei MM. Camaldolensi, è apparsa in qne- 
„ st' anno una polla di acqua che manifesta 
„ all' occhio qualche ocracea deposizione, e 
„ qualche velo nella superficie adorno dell' I- 
„ rìde, ma' le altre qualità sensibili sono così 
„ doboli, che non può caratterizzarsi di alcu- 
„ na utilità presentemente. 
. „ Si è gene ral in ente veduto, che tutte le so- 
„ pradette polle son molto piolhude, e che 
,j tutte scaturiscono di sotto in su. Le loro a- 
„ eque trattate con 1' acqua di calce 1' imbian- 
„ cauo, e ne rigenerano quali più, e quali 
„ meno la terra calcarla, si anneriscono nella 
„ miscela della galla, e mcnilestano l'odore 
„ dell' inchiostro. Si richiederebbe un chimi- 
„ co esame per determinarne 1' esatta natura. 

§. S. Dopo quel tempo non si è più pen- 
sato a far delle ricerche finii' acidula di Mon- 
rione , non vogliamo includere in questa clas- 
se V analisi di una supposta acqua minerale A- 
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retina, della" quale parleremo nel fine del Gap. 
IV. Ma i Clinici,' e gli Abitanti vicini non 
hanno per questo cessato di ricorrervi con van- 
taggio. Non vi è fra i Contadini dei Contor- 
ni chi non conosca questa sorgente, e le sue 
proprietà medicinali. Vi vanno a beveria dì 
buon mattino , bagnano colla sua acqna , e stro- 
picciano con i snoi depositi ocracei l' eruzio- 
ni della cute , e v' immergono le pecore infet- 
te di scabbia. Noi chiuderemo questo brevo 
ragguaglio storico Stali 1 acqua di Momione , ci- 
tando alcune cure eseguite felicemente con es- 
sa negli ultimi tempi dal Sig. Dott. L. Grana- 
ti, che Egli ha ben voluto communicarci. 

§. 9. fra i molti individui Iesi da fotti in- 
farcimenti al fegato , ed alla milza , e tormen- 
tati per consenso da fieri dolori di stomaco, 
che 1' uso di quest' acqua in bevanda ha risa- 
nati distruggendo la causa della malattia, egli 
ci ha fatto conoscere i nomi , e la storia di 
sette, nei quali i sintomi erano gravissimi, e 
la guarigione non è stata meno pronta, e per- 
fetta. Ma il riferire qui l'istoria delle loro ma- 
lattie sarebbe un dettaglio troppo lungo per 
questa Memoria, il di cui oggetto principale 
è quello d' indicare la natura, e lo stato dell' 
Acqua di Momione piuttostochè di provarne 
V efficacia . Oltre i vantaggi interni assicura di 
averne riportati degli esterni, ordinando il ha- 
gno della medesima ai suoi ammalati afflitti da 
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malattie cutanee, esostosi, enfisemi ec. Ben- e 
vero, che avendo in questi casi riunita alla 
tn< dicatma esterna anche 1' interna, suggerita 
dall' arte in simili malattie, egli non è in gra- 
do di dare un' esatta valutazione all' attività i- 
solata dell'acqua minerale, benché siasi accer- 
tato della sua indubitata influenza nella guari- 
gione /Si propone adesso di farne delle fppH- 

altn abili Professori di Arezzo fanno dal oan- 
to-loi'O i'istesso. Possaci! nostro lavoro coope- 
rare in qualche parte con essi al vantaggio 
deli' Umanità . - 

- ... CAPITOLO VSL 

Oaservazioni locali fatte alla sorgente 
- dell' acqua minerale^ e sue 
--7,' j : — vicinanze. 

§. *. X Lumi sull'acqua minerale, che ave- 
vamo raccolti dalle altrui fariche, non ci di- 
spensavano dal visitare la sorgente giacché ne 
avevamo il «omodo. Oltre le variazioni, che 
H^tfWfO vi poteva avere indotte, e che non 
dovevano trascurarsi, è certo, che ognuno ve- 
de alla sna maniera, e si può sempre sperare 
senza orgoglio di vedere qualche cosa di più, 
e meglio degli alni. Noi prendemmo dunque 
feriva del fiume, e torrente Castro, il quaht 
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avendo traversata la Città di Arezzo s' incam- 
mina verso Occidente, e va ad imboccare nel 
la Chiana dopo il corso di circa quattro mi- 
glia. Questa strada, che è la più breve per. 
giungere alla sorgente minerale del CesslpinO y 
offre i più gran vantaggi per 1' ispezione deli 
la natura del snolo. Infinti il Castro , che con- 
duce sempe poche acque in proporzione della 
profondità del suo letto, Liscia scoperti i fian- 
chi delle sue sponde alte, e tagliate a picco, 
dove con chiarezza si riconoscono ì strati , dei 
quali è formata la pianura adiacente. 

§. a. Si vede a livello, o poco sotto la su* 
perfide dell' acqua un banco continuato, e ap- 
parentemente orizzontale di nn' argilla grigio- 
cerulea, di grana fine, e tenace, saponacea al 
tatto, adattata alla fabbricazione delle maioli- 
che, ed agli usi della così detta terra di pur- 
go. Sopra di essa son disposti alternativamen- 
te, e con una inclinazione all' Orizzonte dal- 
la parte Occidentale, degli strati di arena sili- 
cea, di ciottoli ruotolati di diversa specie, e 
di un certo tufo giallognolo, il tutto ricoperto 
da un suolo di terra vegetabile, che è il tufo 
istesso alterato dall' agricoltsra. La disposizio- 
ne degli strati è senza confusione fra loro , ma 
non già proporzionata alla gravità specifica 
delle materie , dal che è forza 1' argomentare , 
che le inondazioni di un gran fiume, dalle 
quali certamente sono : siati prodotti in tempi 
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assai remoti tali depositi, hanno avuto luogo 
in epoche snccessive. L' Arco è quello, che 
sembra dovetene riguardare come Autore : poi- 
ché primieramente egli solo è il fiume più vi- 
cino , che possa essere stato capace di così gran- 
di effetti i 2." le pietre rotolate, 1' arena, 
ed il tufo degli strati godono della più marca- 
ta somiglianza con gli stessi prodotti del suo 
letto moderno; g.* questi strati più alti sot- 
to Arezzo , e decrescenti verso 1' Occidente, 
mostrano che le acque inondatoci si sono riti- 
rate prima dalla Città, che dalla sua pianura 
Occidentale, dove corre 1' Arno anche oggi 
giorno presso il Castello di Qnarata . Rimettia- 
mo su questo punto il Lettore alla dotta Me- 
moria di S. E. il Cav. Vittorio Fossombroni 
sonni la Valdichiana, dove tali idee ricevono 
dall' Autore tutte le prove , e il dettaglio con- 
veniente. 

§. 3. Seguendo il corso del fiume fino alla 
Chiana ; facendo dell' cscavazioni nel piano 
limitrofo, benché a qualche miglio di distan- 
za, s'incontrano precisamente i medesimi stra- 
ti con delle variazioni soltanto accidentali, o 
indotte dalla mauo dell' uomo. In qualche luo- 
go la creta gialla, e sabbiosa, o vogliam dire 
il tufo è fortemente colorito in croceo dall' 
ossido di ferro, altrove di una tinta più rossa, 
e talvolta pochissimo macchiato di nn giallo 
pallido, c intersecato ia tutti i sensi da alcu- 
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. ne pìccole vene rosse. Parimente I' argilla ce- 
i rulea, che serve costantemente di letto agli al-' 
tii strati, talora si uova compatta, uniforme, 
■ di un color chiaro, e di una morbidezza un- 
.; tuosa , talora è alterata dal mescugìio di altre 
'sostanze pietrose, o bituminose, ed allora è 
disposta in lamine della furma dello schisto, 
ma estremamente friabile, e capace di ammol- 
lirsi nell' acqua, o almeno ha nn colore assai 
più bruno. Queste ultime varietà si .scorgono 
specialmente nelle vicinanze della uostr' acqua 
' di Montione, e divengono più communi a mi- 
sura che nno si avanza verso la Chiana. 

§. 4. E' presso 1' imboccatura del Castro in 
questo Canale, che lo schisto argilloso, e an- 
che 1" argilla compatta cominciano gradatamen- 
te a tingersi in nero per un olio bituminoso, 
che li riduce in un vero Geantrace ( Nota). 
Il più. bello si trova accanto all' alveo della 
Chiana dove la forza della conente lo distac- 
ca dalle rive in grossi pezzi conosciuti dai Con- 
N O T A 

Noi adottiamo volentieri questo vocinolo pet esprimerò la 
terra bituminati, t capaci di ttmb Ultìtst , rati' esempio 
dell' Autore della compililionc sull' Antracite impressa 
in f irenie per ordine del Governo nell' anno j-or>. ( Cap. 

f"S- 3- )■ Chiarii eterno poi col nome generico di li- 
gia fonili il legno, che nelle viscere della terra si è an- 
nerito, e penetrato di bitume, o di s.lli ferruginei, o 
dell' uno. e degli altri insieme. 11 Cav. Fossombroni nel- 
l'opera lodati dJ i nomi di Aigntlato, ili Ciiar/i , o di 
Borra alla terra bitumino™ JcUi V .'.Hi chiana , c l'asso- 
. migli» alla famosa Torba di Olanda, e di Lombardia. 
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tadini sotto it nome di Leppete, e creduti da 
essi indistintamente tronchi di albero infradi- 
citi. Vero è, che nell' alveo medesimo, in 
qnello del Castro, del Maspiuo,e di altri tor- 
renti, e nel seno dei Campi vicini si trovano 
dei reali tronchi , e rami di albero , che con- 
servano pm o merfo le apparenze di legno al- 
terate da on aspetto carbonoso; se non che es- 
sendo imbevuti il più delle volte dì una solu- 
zione di ferro, e contenendo un olio bitumi- 
noso, hanno il sapore dell'inchiostro, si ac- 
cendono agevolmente alla fiamma di una can- 
dela, esalano nel bruciare un "odore empireu- 
matico di Antracite misto talora al gas-acido- 
solforoso, e lasciano una scarsa , e finissima ce- 
nere dì color rosso, o giallo cnpo,o di qual- 
che altra tinta graduata fra queste due. L' ar- 
gilla, e lo schisto carbonoso al contrario seb- 
ben confuso ordinariamente dai Contadini sotto 
l' istesso nome di Leppete con il legno fossile , 
non brucia senza il contatto continuato di un 
corpo in ignizione, e ad una più alta tempe- 
ratura; esposto all'aria fredda quando è acce- 
so, si cuopre di una crosta di cenere giallic- 
cia, e finisce collo spengersi; non ha sapore 
astringente, e dopo la combustione completa 
lascia un gruppo di cenere grossolana, e ter- 
roni , enni valente , nella miglior qualità in stato 
di disseccamento, ad un terzo circa del suo pe- 
so, e che ne conserva la figura. Queste due 
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specie di coni busti bili t'ossili li vedile anche il 
Dott. Targinni, e li distinse come abbiamo ac- 
cennato coi nomi di legno fossile , e dì terra 
ampclìte ( Nota ). 

§. 5. A circa mezzo miglio dalla Città, e 
un mìglio dalla sorgente del Cesaìpiuo, nella 
riva a noi destra del Castro, ed accanto al ri- 
fiuto del Molino delle Carcerelle ( Cap. II, §. 
7. ) si riscontrò 1' acqua descritta nel Rappor- 
to dei Deputati dell'Accademia Aretina. A tra- 
verso un piccolo strato di arena posto imme- 
diatamente sopra l'argilla cerulea, e .sormonta- 
lo dal tufo, e dagli alm soliti depositi all'al- 
tezza di cinque o sei braccia, si filtra un pic- 
colo filo di acqua, e fluisce nel Castro adia- 
cente. Il suo sapore è sensibilmente stimco, 
raa non acido; e senza, odore, e colore; ma il 
suo breve tragitto e segnato da alcune deposi- 
zioni abbondanti di ossido giallo di ferro. Ci 
parve di poter fissare, die V acqua iiori lascia- 
va traccia di ocra fincbè traversava l'arena, 
sebbene all'aria libera; ma che non mancava 
di depositarne subito dopo aver toccata V argilla . 



NOTA 

Uno degli Autori , ed il Frittilo dell' »l«o ( il Dott. F. Ovur 
lj ) si propongono dalle più e"t" ricerche sopri U- tu - 
tur*, e lo stiro dei cornbo.tinUi focili Aretini . Nnn 
mancheranno di ' -ftt cono««re «1 Pubblico il remlur» 
delle loro fatiche, allo quali hanno gii dato principio , 
quando pitti loro ài icotgetrì qualche- coi» d MtcM* 
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§. 6. Altre acque debolmente minerali zzate 
come questa, ci fu detto trovarsi frequentemen- 
te in quei contorni, e noi stessi osservammo i 
residui di due dal lato sinistro del Castro pres- 
so al luogo dove egli riceve il Borrirne di Mon- 
itorie, e quasi di faccia al bagno del Cisalpi- 
no. Tina di esse aveva lasciate dello grandi 
tracce di ocra nelle pietre dell' alveo abbando- 
nato dal fiume', e T altra un piccolo stagno sul- 
la riva quasi secco, e ricoperto di una grossa 
incrostazione calcarea, bianca, e simile in qual- 
che modo allo zucchero. Forse esse erano del 
numero di quelle, che altre volte avevano dei. 
caratteri più foni di mineralizzazione, e che 
furono ossei'vate dal Targioni da questa parte 
appunto del Castro ( Cap. II. §. 3. ). Qualche 
causa sopragg'mnta le avrà prima alterate, e an- 
nientate infine come quella del Palazzone ( Cap. 

a §. 7 ). 

§. 7. Ci fu mostrato anche il luogo, in cui 
esisteva una suppósta acqua sulfurea in vici- 
nanza parimente della sponda sinistra del Ca- 
stro, e non molto lungi da Mormone; ma noi 
per la verità siamo fortemente dubbiosi sulla 
natura di quest'acqua, non descritta dal Gc- 
salpìno, uè dal Targioni, che non ha lasciato 
il più leggiero indizio di zolfo nel suo posto 
nativo, ed esistente in ira; suolo produttore di 
acque minerali tutt' affatto diverse . Sapendo qua- 
li idee varie, e confuse legassero gli . -antichi 
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Scrittori, e il volgo leglii al dì d'oggi alla 
voce zolfo, non ci hanno fatto colpo né l'e- 
spressioni della rappresentanza dei Rettori del- 
la Fraternità al Magistrato Commutativo Areti- 
no ( Gap. II. §. 1. ),nè le relazioni dei Con- 
tadini contradittorie, e inintelligibili. Tetto 
quel più che si è potuto raccogliere da questi, 
e che fn quel solo che rinvennero anche i De- 
putati dell' Accademia Areti na (Cap. II. §. 7. ), si è 
che quesr' acqua aveva un largo , e profondo 
bacino, ed un ebullizione vera o apparente mol- 
to considerabile; e che essendo stato ripieno il 
^ Suo alveo per ordine del proprietario, è scom- 
* parsa senza lasciar traccia di se, se non nel 
fiume, dove per altro non ci riuscì di riscon- 
trarne gli avanzi. Fu cosa strana il non pote- 
re assicurarci per mezzo di ripetute interroga- 
zioni a diversi soggetti, se era calda, o fred- 
da, se odorava o nò di uova putride, e se la 
sua attività medicinale nelle malattie della cu- 
te era maggiore di quella della sorgente del 
Cisalpino. Sì dovè dunque restare nello stato 
di drÀbio ; inclinati per altro con preponderan- 
za all' opinione negativa ( Nota ). Anzi cou- 
-I?; - ' 'n p.'T A 

Ci Fu detti», avanti di porre sotto al torchio questi fojjli, che 
esìstevano tuttora neff Ajro Aretino varj poni di acqua 
lutfui-ea, nome a Pescajola, alle Calcile eo , ed uno di 
mi si porrò a visitare quest'ultimo luogo nel •). ài Di- 
cembre Ì8o1- Il pnizO dalle Caselle lituato nella strada 
Fiorentina in vicinanza della Cirri, e di Mormone, pro- 
fondo circa bracci» wenw, è intitracunte al concito dal- 
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gtttnrando h strada tenuta dal Dott. Targioni 
nella sua visita alle Acidule di Mormone, so- 
spettammo eli e questa sorgente potesse essere 
quella, che gli fu mostrata la prima per l' acqua 

NOTA. 

le acque piovine. Appena uà mexio braccio dì acqat 
(Ugniate, e fredda ricuopriva il ino fondo; e questa e- 
ra torbida, grana, giallognola, impuritiima , di odore *o- 
rnigliante a quello delle Cionche, e di UfMxa ingrato 

cipitava la CUct-, la carta [ima eoi -verzino prendevi il 
violetto; la tela ingallata li oscurava specialmente nei 



entone di una gocciola di acido muriatico furai 

ri, non tenzi sviluppo di odore epitieo. Una cande- 
ccésa rimase inalterata fin sopra il livello i retto del- 
l' acqua-, e nnn ptoiiusi» accensione veruna. Questo pet- 
ajiro non ì lo setta naturile dell' acqn* . Abitiamo avu- 
ta certa notìzia, che essi :i alzava pochi anni tono ■ 
molte braccia dentro il potzai che era limpida, e pora- 
bile-dagl" uomini almeno in linea di medicinale ; che vi 
si abbeveravano comunemente le besrie senza loro nau- 
sea , nè danno; che ne un lume poteva restare acceso nel 
pana presso l'acqui, ni un uomo retpirirvi , se la toccavi 
coi piedi-, che finalmente lasciava nel fondo, e nelle pa- 
reti del pnzio dei depotili gialli, visibili tuttora, e si- 
mili a quelli dell'acqua di Montione.Da tatto ciù cre- 
diamo di potere concludere eoo fondamento, che P acqua 
delle Caselle è -nar uni mente analoga all' Acidula di Mon- 
cone, e che il poco gas. idrogeno solforato, che (ìcura- 
mente vi esitte.i dovuto alla fermentazione putridi , pro- 
dotta netl' acqua ttagnanta da. qualche sostanza estranea 
contestate dxl golfo, o dei «tifati ■ come per ettmpio i 
liLfottiJi.'.o U sten» Argilla bisit. In fatti 
s Ji Cbipi ' 



. ,1 tuli' acqua coa- 
di Cile*, «4 imbevuti dei g is * c id» 
tale tisuanwa. diede il gai 
ut» una : proprietà coitinie 
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del Cesalpin». Ma è tempo di parlar di pre- 
sta, senza diffonderci in ulteriori dettagli beai 
chè non stranieri al nostro soggetto, 

§. 8. Sopra la riva destra del Castro, alle 
falde appunto della Collina di fVIontione, dal 
lato che essa guarda il Atezzo giorno, fi' solle- 
va un banco di schisto argilloso, nudo, e ceruleo, 
dove si videro praticate ue Ilo spazio di sei □ setr 
te braccia quadre quattro piccole buche, o poz- 
ze quasi ovali contenenti 1' acqua minerale del 
Cesalpino, quel'a medesima osservata diii le- 
gioni, benché in nn aspetto allora alquanto di- 
„ verso. Fra loro variavano assai poco in diuien T 
sioni, ma la più grande non aveva che un 
braccio e mezzo in lungo , e un. braccio di dia- 
metro trasversale: l' altezza maggiore dell! acqua 
era di circa nn mezzo braccio. La più .grande 
di queste pozze offriva ancora delle alt» d.f> 
ferenze. La sua acqua traboccando dal piccai* 
NOTA 
dell'aeqna aciduli di A«Uno nre«o Pi". Se quesf 
equa X Vedremo noi. differire da quella di Uontio«, 
« non ™ le «rie fMcif di «1&.Ì «o-ite-ri d.lUpci- 
ruV.Tì ^«erri in ùn* bottiglia Hit"' "no -'IT* 'mei 
ti, 'e ben turata, in cantina, paul alla fermentazione P«> 
trid,, ed acqui,» ratti . tratteti d lle .eqac «Kw ». 
L' i'te«o fenomeno fu oiwrnrn liil Pro-nsce piumini 
nell'acqua di Montecatini in Violininole. No- p-.-. 
mo dunqne. che una <imrle alteratone accid^l? di 
qualche altra Acidula dei Coitomi di \rn*a abhy far- 
ro naicere 1' errore delle Sorgenti pr„pr«in.f.ti iuUl"*, 
«trote autenticato dalle falie idee irop-jn co.-.u . i iu que- 
.roartìeolo. Il <e E nito di questa Uemnna .chiariti me"- 
glio i fonJamcnti della noi rry opinione. 
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bacino correva per uno scannello naturale nel 
letto sottoposto del fiume; era limpida; più a- 
cida al gusto; e 1' effervescenza di una sostan- 
za aeriforme, la quale vi produceva una spe- 
cie di bollore, vi era più forte che altrove. Le 
altre all' opposto avevano un' acqua torbida, e 
grassa, coperta alla superficie di quella pianta 
detta da Linneo Callitriche Verna, di sapore 
meno acido, e appena comparivano bollire. Fu 
esservato , che per mancanza di scolo erano sta- 
gnanti , e non si tardò a riconoscere per effet- 
ti del ristagno queste alterazioni di un* acqua 
senza dubbio uniforme. Avendo dato un esito 
alle acque impure, e ripulite le pozze, subito 
sì videro riempire di nuov' acqua sinicissima a 
quella della pozza più grande. 

§. 9. Per risparmiare al Lettore la no}a del- 
le ripetizioni, riserberemo al seguente Capito- 
lo il dettaglio delle proprietà fisiche di quest' 
acqua, accennando qui soltanto i fenomeni che 
ne accompagnano la produzione. Non esiste pre- 
sentemente lo stagno veduto dal Targioni , per- 
chè l'acqua ha il suo scolo nel fiume; ma si 
vedono delle abbondanti incrostazioni calcaree 
in rutti i luoghi bagnati dall' acqua , ed alla su- 
perficie dell'acqua stessa, se si mantenga qual- 
che poco stagnante. Gli avanzi di uno strato 
dei soliti ciottoli, che posava una volta sopra 
1' argilla nel punto dove scaturisce 1' acqna, so- 
no fortemente cementati dalla stessa sostanza, 
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la quale ne ricuopre anche moiri di una cro- 
sta di piccoli cristalli. Oltre questi depositi del- 
l' acqua conviene rammentarne altri due ; cioè 
I." alcune efflorescenze bianche, solubili, non 
deliquescenti , di sapore orinoso , e effervescen- 
ti per 1' azione degli acidi , che si osservano 
intorno alle pozze nei tempi caldi , ed asciutti; 
s." un sedimento di colore aranciato carico, gras- 
so al tatto, che si scioglie in gran parte nell' 
acido muriatico con effervescenza, tingendolo 
in giallo croceo tendente al verde-, ed esalan- 
do un' odore nauseante dovuto alla materia gras- 
sa, che lo accompagna. Anche qui, come al- 
la Sorgente delle Carcerelle, osservammo che 
il contatto dell' argilla coli' acqua all' aria, li- 
bera precedeva la precipitazione dell' ossido di 
ferro, il quale poi trovandosi attenuato all' 
stremo intonacava le pietruzze osservate dal Ce- 
salpino, con una specie dì vernice, che appe- 
na l' azione degli acidi , e 1' arrotamento erano 
capaci di distaccare. 

§. 10. Da alcuni fori del fondo delle poz- 
ze, larghi da due a quattro linee circa, si fim- 
no strada a traverso all'acqua molte rapide bol- 
le di nn gas inodoro, e che estingue i lumi, 
che non detuona misto all' aria atmosferica al- 
l'appressarsi di un lume acceso, non assorbì 1 
sce il gas ossido di azoto, e si scioglie visi- 
bilmente in gran parte nell' acqua , per cui pas- 
sa. Questo moto continuo del gas di alto in basso 
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che si comunica ia qualche parte anche alla 
piccola colonna di acqua traversata da esso, 
induce a pensare da principio, che la sor- 
gente dell' acqua abbia una simile direzione; 
jna è facile il liberarsi da questo abbaglio, se 
s' immerge colla bocca nell'acqua un bicchiere 
idi vetro ripieno dell' jstéssp fluido al di sopra 
jdella supposta polla, o sorgente, poiché il bic- 
chiere si riempie de! gas indicato. Osservando 
j»i le pareti delle pozze si scorge chiaramen- 
te filtrarsi f acqu* a traverso i ciottoli ,0 l' a- 
rena sovrapposta all'argilla bigia, o trapelare 
ira le lame dello schisto alluminoso. Un' espe- 
rienza diretta terminò di convincerci, che 1' 
acqua minerale non scaturisce di sotto in su, 
come era stato creduto, e si crede da molti, 
e fu che una nuova buca fatta scavare dal Sig. 
Dott L. Granari a nostra insinuazione presso 
"alle altre, ma assai più grande, e sopra il li- 
vello delle medesime risalendo la collina,' que- 
sta buca ri riempì prontamente di acqua mine- 
rale. In ta! circostanza si vidde, che l'argilla 
s* inalzava dentro al colle formando colla sua 
base un angolo acuto, il di cui vertice e vol- 
tato verso la Città. 

§. 11. Targioni non aveva trovate nè le pie- 
tre bituminose, nè la specie di Etite, che de- 
scrive il Cesalpino come indigene del luogo, 
Noi crediamo, che Je prime non siano altro, 
phe le moderne Leppete del volgo, 0 sia dei uez- 
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zi di Geantrace Lamellare, che probabilraente'e- 
sistevano allora intorno alla sorgente, e clie in 
oggi è decomposto, trasportato, o ricoperto. Fra 
le pietre poi ferruginose forniate ivi per via umi- 
da specialmente dal carbonato calcareo , e dall' 
ossido di ferro, se ne ritrovò una varietà in, 
un piccolo filone, o vena incassata nello schi- 
sto alluminoso, clie ci parve molto somiglian- 
te all'Etite del Cesalpino, senza che osassimo 
decidere per l'identità. Bisogna infatti conve- 
nire , che la descrizione di quel grand' Uomo 
non è delle più felici. Le acque, e le pietra 
del Castro non ci offrirono nulla di rimarche- 
' vole. Alcune di queste ultime di natura sili- 
cea vi sono di trasporto, poiché nel terreno 
adiacente non se ne trova affatto . La parte me- 
ridionale della Collina di Montione vicino aH* 
acqua è incolta, e poco vi prosperano 1* erbej 
ma il restante è coperto di alberi , e di grana- 
glie in ottimo stato. L' aria vi è sana, e ven- 
tilata; la prospettiva, ed il soggiorno ameni, 
quanto lo può desiderare un infermo. 



.Digilized by Google 



o)(o 44- o)(o 



CAPITOLO IV. 

Esame delle proprietà Fisiche, e Chimiche 
dell'acqua di Montions . 

§. i. I sensi, e i reagenti, sono i mezzi, che 
si adornano insieme in questo genere di ricer- 
che. Ma le congetture, alle quali essi condu- 
cono, sarebbero equivoche, se non si procu- 
rasse dì accertarle col paragonare i resultati, 
che si ottengono iLilT esame delle acque in cir- 
costanze diverse. Questo è qnello che si ebbe 
in mira, riscontrando le proprietà della nostr' a- 
cqua avanti 1' evaporazione, e dopo di essa, 
... , . Esame avanti V evaporazione . 
- §. 3. E' fuor di dubbio, che le acque mine- 
rali si dovrebbero analizzare sul posto , se mol- 
te volte, come appunto nel caso nostro, non 
mancassero i comodi di farlo . D' altronde si 
può supplire con la cautela del trasporto a que- 
sta mancanza, specialmente quando il tratto di 
strada è assai corto. Noi possiamo assicurare, 
che 1* acqua di Montione attinta nelle ore più 
fresche della mattina, e portata alla Città in 
bottiglie ben chiuse tenute colla bocca verso 
il suolo, sembrava dotata nello stesso grado del- 
le medesime qualità, che offre ai sensi nel suo 
luogo nativo. Ecco il dettaglio degli sperimen- 
ti, che s' istituirono sopra di essi. 
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Esperienza r., Il sno colore è bianco, la di 
cui trasparenza è nn poco alterata da alcuni 
piccoli corpi bianchi, che vi si veggono so- 
spesi . 

3. Si può dire, che sia inodora per la mag- 



dore , che tramanda , annunzia alle narici eser- 
citate Io sviluppo del gas acido carbonico. 

3. Il sapore è fortemente acido . La sua a- 
cidità non è però corrosiva , ne paragonabile ali* 
aceto; ma vi si sente im non so che di stitti- 
CO analogo al sapore del solfato di ferro, e 
qualche persona prova della repngnanza , o del- 
l' incomodo a beveria. 

4. Il Gravimetro di Hany ci mostrò , che 
la sua gravità specifica stava a quella dell' acqua 
distillata come 1,03. ad 1. Nel tempo dell'e- 
sperienza il Termometro di Eèaumur era al 
g.° 19.° nell' aria atmosferica, e al [5.* dentro 
l'acqua medesima. Quest'esperienza, benché 
riportata qui per comodo, era stata fatta alla 
sorgente , e 1' acqua del Fiume alla distanza di 
poche braccia da essa, esposta egualmente ai 
raggi solari, segnava il 18. grado del Termo- 
metro stesso. 

5. Se si getta in nn bicchiere, il fondo, e 
le pareti si ricuoprono di pìccole bolle, che 
vengono in folla a scoppiare alla superficie del 
liquido. L'agitazione le accresce. 

6. Questo fenomeno è molto più, forte, so 




Osservatori, ma il debole o- 
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vi s_' infondono poche gocciole di un acido qua- 
lunque. i)el resto gli acidi in generile non 
vi producono alti» cangiamento apparente, nep- 
pure il solforico. 

7. Si eccettui l'acido ossalico, che la in- 
torbidi, e ri forma un precipitato bianco. 
- 8, La tintura di laccamuffa arrossisce ( Nota) 
NOTA 

1 Calmici Anno ato frequen tette **• della carta, tinti col 
tornatole, con li curcuma, col fe roani bue coi noi an- 
diamo, die rum Jclle carte, n tele colorate, o impre- 
gnato di nn reagente si pesi* «tendere con vantaggio ■ 



1 1' esperienze , nelle quali ai vuol riconoscere 
ic 11 dì qualche lo'tania per meno del cambiamento 
-di colore nel reagente impiegato. Questo metodo ci pi- 
le preferibile ad ogni altro specialmente quando la 50- 



j faimt lÌo,ofdn, e di traipoiiarfi «ma incomodo neiV 
rscursionL Le materie delle quali ci siamo assicurar!, 

Ja.Tintu.ra 4i viole per gli acidi, e gli ikllll ». il sol- 
fito , o 1' acetato di rame per 1' ammoniaca ; 3. la galla 
- r il ferro; x. il prussiato di potassa per lo stesso <*%- 

' 0 pjnmbp prr l' idrogeno solforato. 

._ .__:ania unita a poca colli di ansiiln si 
'tinge la carta; e delle altee quattro ridotte ad nn giu- 
tXo si,ir.o di concentra lì o no « ne inzuppino dei peizi 
eli teli di lino, o di cotone, lojora perchè »e ne imbe- 
ve meglio. Questa lista si porrebbe certamente accrescer 



per il ferro; x. 
Con la prima si 
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prontamente per mezzo dell' acqua di Molino- 
ne, e lo stesso succede alla carta colorita eoa 
la detra sostanza. La carta così arrossita ritor- 
na blu, se s' immerge in una debole soluzione 
alcalina. - - 

9. La carta tinta col fcrnambucco prende 
lentamente il colore violetto, ma quella tinta 
colla curcuma, seppure soffre alterazione, tende 
qualche poco al giallo più aranciato. 

10. L' alcool, o sìa tintura alcoolica di gal- 
la v'induce un color porfrfjrino-brii.no , e pre- 
cipita una materia abbondante. La tela ingal- 
lata cambia anch' essa di colore, tingendosi 
sul!' istante in un certo violetto spiacevole, spe- 
cialmente nelle sfilature, e macchiando f acqua 
d'intorno egualmente. 

11. L'ossido bianco di arsenico non altera 
il suo colore in giallo, se vi rimanga immerso 
anche lungamente. L* istesso ha luogo riguar- 
do all'argento, ed alla tela impregnata di so- 
luzione acetica di piombo, che non tendono 
al nero. 

13. Quando si bagna coli' acqua minerale 
la tela inzuppata di prussiato alcalino , diventa 
blu esponendola all'aria. Il medesimo reagen- 
te in stato liquido dà all' aequa un egual co- 
lf o T a 

li JpicUlmente Si acque minerali, ti è facilissimo ptr 
lo^t peri mentitore 1' applicare f iJcj generale al^e ciico- 
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Ione, e vi produce col riposo uno scarso pre- 
cipitato. Questo è tanto maggiore, quanto più 
acida è 1' acqua al gusto. 

13. Il solfato ammoniacale sciolto nell* a- 
cqua distillata , e calda , sviluppa dalla nostra 
acqua del gas ammoniaco sensibile all' odorato, 
e chiaramente visibile coli' accostarvi il turac- 
ciolo umido di una boccia di acido muriatico, 
o nitrico. 

1 4. La potassa ■ Ini 
ti- J I rodncono 

I e. Li ammoniaca J . - 

> ,. ■ i fuu precipita- 

lo. L acqua di calce § jj- ' ., 

17. La soluzione alcoolica di \ ?? 
' ) o meno ab* 

sapone ai soda / . , 

18. Il solfato acido ili allumina,! ' 

v. potassa , o aliarne di commercio! ,- 1 
t r ,. - , I nodi tras 

19. Jj acetato di piombo J 1 - 

20. Il nitrato acido di ti Inalbano forte- 
argento f mente 1* acqua 

12. Il fosfato acido i sviluppandone 

ili calce * del gas 

aa. Il nitrato di piombo Dentro ,1 
0 acido 

09. Il muriate di mercurio os- 



Sono sen- 
> za effètto 



Si S cni, I? . . - - . I apparente 

34. 11 nitrato, e muriato bantici l Le 

25. 11 solfato di magnesia J 

Osservazioni 

§. 5- mancanza del più piccolo odore ì- 

drosolforato ( Esp. a. ); 1* inalterabilità degli 
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ossidi, ovvero sali di arsenico, di piombo, di ar- 
gento, e di mercurio ( Esp. 1 1. 19.20. 32.23.); il 
non ottenersi precipitazione di zolfo per 1* af- 
fasioce degli acidi ( Esp. 6. ); oltre il colore 
ocraceo dei depositi naturali della nostr' acqua, 
la loro incombustibilità, e 1' assenza di quelle 
concrezioni sulfuree, che il gas idrogeno sol- 
forato è sempre solito di depositare su 1 corpi 
solidi immersi nella sua atmosfera: tutto que- 
sto sì riunisce a provare ad evidenza, che 1' 
acqua di Montione non contiene un'atomo di 
zolfo, e clic perciò deve separarsi dalla classe 
delle acque sulfuree, 

§. 4. Il gas acido carbonico all' opposto , ed 
il ferro ci vengono annunziati da un numero, 
di circostanze infinite . E' quest' acido cosi for- 
temente disposto a prendere lo stato aeriforme, 
che produce le apparenze di ebollizione nella 
sorgente ( Cap. 3. §. 10. ), e le bolle di gas 
osservate Beli' Esp. 5. 6. 30. ai. Egli assorben- 
do il calorico per prendere la forma di fluido 
elastico abbassa la temperatura dell' acqua mi- 
nerale sotto quella delle acque limitrofe, anche 
all' esposizione dei raggi solari ( Esp. 4. ). Al- 
la sua evaporazione sono dovuti i depositi sa- 
lini, e ferruginei osservati presso la sorgente, 
e la facilità , con cui 1' acqua perde il sapore 
intorbidandosi ( Cap. III. S. 8. 9. ) . Esso in- 
fine arrossisce la laccamuffa senza distruggerne 
il colore ( Esp. 8. ), esala l'odore, che .gli 
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è proprio ( Esp. a. ), precipita 1* acqua di cal- 
ce- { Esp. 16. ), rischiara il colore della cur- 
cuma, die è più sensibile agli acidi , che agli 
àlcali, e non può impedire 'il cangiamento in 
violetto del fernambuco© dotato di una proprie- 
tà contraria ( Esp. 9, ). 

§■ 5- Quanto al ferro non si ha che a riflet- 
ter , che uri' acqua satura di" Ou acido libero 
traversa nn snolo oarico di ferro ossidato, e 
diviso, per persuadersi, che ne deve discioglie- 
re ; non sì deve, che osservare i depositi ocra- 
cei della sorgente, per vedere, che il fe/ro h 
stato realmente disciolto in qnest' acqna ; e ba- 
sta conoscere il sapore astringente, che dà il 
ferro alle sue soluzioni, pef ravvisarlo nel s&- 
pone dell' acqua di Montione ( Esp. 3. ) . Ma 
V Esp. IO., e 12. tolgono m questo punto ogni 
dubbio. Sì deve per altro avvertire, che la quan- 
tità del metallo essendo scarsissima nell* acqua, 
per le ragioni che non mancheremo di addur- 
re, bisogna osare la tintura di galla molto di- 
luta, ed il prussiato di potassa privato per mez- 
zo degli acidi di tatto il ferro precipitabile (Nota). 



sa, elie il pnmiito alcalino formato dilla combinazione 
diretta dell'alcali coli' acido prnnicó, o dalla saa calcina- 
zione col carbone a.w>taro, non conserva . L* aicido 
prussico rende continuamente a decomponi, e lo Steno 
acido carbonico dell' atmosfera è capace di discacciarlo, 
e di KK«tur>« in nu «ce. Si aggiunga a questo incon. 
veniente la difficoltà dì saturare per intiero 1' «felli col 
meno della calcinazione, e fucili di proemi»! 1' acido 
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Diversamente il colore rosso-cupo della soluzio- 
ne di galla non lascia bene ravvisarne il cam- 
biamento , come accadde da principio a noi stes- 
si; e l'imperfezione del prussiato può lasciare 
in sospetto di errore. 

§. 6 L' inutilità dei sali baritici ( Esp. 24. ) 
provò abbastanza , che non si trovava nell' acqua 
acido solforico libero, né in stato di combina- 
zione salina. Noi non avevamo d'altronde nel 
restante delie nostre sperieaze venni motivo di 
sospettarne 1' esistenza. 

NOTA 

prussico, e si comprenderà fàcilmente perchè ti preferi- 
sca nei labaMiorj il prvrssiiro di potassa prodorio dilla 
regione dell' alcili sopra L' azzurro di Berlino . Ma que- 
■to reagente così preparato è un ili triplo, che contiene 
del ferro, col meno del quale può indurre in inganno, 
se si adopri sopra nn composto acido. Per renderlo un 
mestruo sicuro, infondemmo nella soluzione acquosa del 
nostro prussiato tanto aoiio solforico tinche seguito a 
prodursi il color blu, avvertendo per altro di non ado- 
prarlo nè in eccesio, nè troppa concentrato, poich* di- 
versamene seguirebbe una decomposizione anche a fred- 
do con sviluppo di gas acido solforoso, ■ perfino di gas 
nitroso rutilante. Allora si fece digerire il tutto par al- 
quanti minuti al fuoco sopra della calce in polvere , e si 
filtro il liquore, che aveva un bel colore giallo di oro. 
L'operazione fu ripetuta finché 1' acido non sviluppo più 
color bla, segno evidente, clic il ferro residuo aderiva 
fortemente alla sua combinazione; e si rtrminò coli' as- 
sorbire l'acido per meizo della calce. Una riprova con. 



prodotto sopra un egual dos 
di aequa cornane, egualmen 

. L'acqua minerale si tìnse fortemente in blù, 
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§. 7. Dall' azione della potassa , dell' ammo- 
niaca, e dell'alcool di sapone ( Esp. 14. 15. 
17. ) se ne dedusse la presenza dì una, o più 
terre combinate ad un' acido, e probabil mente 
al carbonico; ma ad eccettuazione della calce, 
la rjuale veniva discoperta dall'acido ossalico 
( Esp. 7. ) non si poteva indovinarne per al- 
lora la natura. Anche questa terra però non 
sembrava esservi in gran dose , giacche il pre- 
cipitato, che doveva formarne coli' acido sol- 
forico non era stato apparente (Esp. 6. ), sen- 
'za dubbio per esser rimasto sciolto in nn ec- 
cesso di acido. 

§. 8. A fronte poi del sapore acido, e del 
rischiaramento della curcuma 1' Esp. 9. 13. iS. 
e 31. ci dimostrarono nell' acqua un alcali fis- 
so . La colorazione del femambucco , la preci- 
pitazione dell'allumina dal solfato , e della cal- 
ce dal fosfato, come pure lo sviluppo del gas 
ammoniacale dal solfato, a base di ammoniaca 
non si potevano ascrivere ad altro agente . An- 
che il precipitato della tintura di galla non a- 
vrebbe potuto essere tanto copioso, ed annun- 
ziare nel tempo stesso con la debolezza del co- ' 
loie la scarsa dose del ferro, se un carbonato 
alcalino non vi avesse avuta parte separando il 
Tanno, o la materia conciante ( Esp. 10. ). 
Porse V alcali stesso era stato la causa delle 
precipitazioni degli ossidi di argento, e di piom- 
bo dai loro dissolventi acidi (Esp. 19. e io. ) 
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senza eie tali effetti si dovessero attribuire , co- 
me il più delle volte, all'acido muriatico li- 
bero, o combinato, contenuto nell'acqua: ma 
la decisione sn questo punto importante dove- 
va dipendere da ulteriori tentativi; i quali [iu- 
re avrebbero rischiarato il perchè non si fosse 
veduta alcuna azione dell' alcali sopra ì nitrati , 
acido, e neutro di piombo, il solfato di magne- 
sia, ed il muriato ossigenato di mercurio (Esp. 
22. e segg. ).Noi adunque ci avanzammo nel- 
la nostra carriera, persuasi in generale dalla 
poca gravità specifica dell' acqua ( Esp. 4. ) , 
che i principi salini, dei quali avevamo assicu- 
rato eppur si sospettava la presenza, non vi do- 
vessero esser riuniti in gran copia. 

Esame dopo V Evaporazione 

§. 9. Fin qui 1* acqua minerale, talquale vien 
prodotta dalla natura, era stata divisa in tante 
piccole porzioni , ed ognuna di esse sottoposta 
alla prova di un solo reagente. A questo qua- 
dro di fenomeni bisognava porne un altro di 
fronte; bisognava snaturare l'acqua con un mez- 
zo chimico, e dopo averne valutata l'alterazio- 
ne, assoggettarla allo sperimento successivo di 
alcuni altri. Dall' insieme, e dal confronto di 
tutti i fatti diversi, che ne sarebbero resultati, 
si doveva tirare una conseguenza generale, e 
sicura per farne la base dell' analisi esatta. 

§. 10. A. L'attività del calorico fu la prima 
ad esser messa in oso. Ripiena di acqua mi- 
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«erale per due terzi un;i piccola storta di vetro il cui 
becco era immerso sono una campana nell'appa- 
recchio idropneumatico si vide, che il soìocalor 
della mano bastava d.i principio a svilupparne del- 
le frequenti, e grosse bolle di un fluido aerifor- 
me, il quale guadagnava 1' alto della Campana. 
(Quando questa temperatura, rallentò nel prodar- 
re il suo effèttj, si adoprarono pochi carboni 
accesi, e si giunse per gradi a portare il li- 
quido all' ebollizione, in cni si mantenne fin- 
che si seguitò ad ottenere del gas. Onesto non 
cessò rhe dopo molti minuti di ebnllizione, quan- 
do il liqnido era già scemato di un buon rer- 
■zo dì volume, e alquanto dopo che aveva per- 
duto afflitto- il sapore acido. Esaminato a diffe- 
renti epoche del sno sviluppo, estingueva co- 
stantemente i lumi, si mostrava più grave dell' 
aria atmosferica occupando il fondo dei vasi, 
intorbidava l'acqua di c.ilce, ed era assorbito 
con fora* dall'acqua comune, che acquistava 
il sapore acido dopo essere stata dibattuta a vo- 
lumi eguali col gas in un cilindro di vetro: 
riprove tutte che messelo fuor di dubbio l'e- 
sistenza dell' acido carbonico dimostrata dal pri- 
mo esame dell' acqua . E' da osservarsi che que- 
sto gas pnò trovarsi libero Beli' acqua , senza 
darne segno col sapore, e un tal fenomeno os- 
servato anche da altri ci sembra degno dell'at- 
tenzione del flbimico. L' acqua passata nel re- 
cipiente per-maaao della diati ila zi one aveva tm> 
ti i caratteri di pura aqua distillata. 
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B. Evaporando V acqua minerale in un va- 
so aperto, e senza farla bollire, si formò alla 
superficie una pellicola di sale insipido, bian- 
co, cristallizzato, insolubile, che strideva fra 
i denti, e faceva effervescenza con gli acidi. 
Appoco appoco si precipitò al fondo insieme 
col resto del sedimento . Era certamente carbo- 
nato calcareo simile a quello, che naturalmen- 
te si forma alla sorgente (Cap.ll. §. 5. Ili §. 9.). 
* G. In qualunque modo si evapori 1* acqua , 
essa s' intorbida a misura, che si sviluppa il gas, 
e depone un sedimento giallognolo. Il liquido 
che soprannuota , ancor esso di color giallastro, 
prende il sapore, e 1* odore orinoso degli al- 
cali, tinge in rosso-scuro la carta colorita col- 
la terra-merita, e ristabilisce il color blù in, quel- 
la colorita dal tornasole, e alterata dall' acido 
acetico. L' acido carbonico in eccesso è durj- 
que il dissolvente delle terre, e dell' alcali ile 
prime si precipitano, quando egli manca, e V 
altro rimane in dissoluzione ; pare che il ferra 
in tutto, o nella più gran parte si precìpiti col- 
le terre, ma forse qualche particella ne resti 
sospesa nell' alcali . Questa sospensione del fer- 
ro, o qnalnnque altra sia la causa colorano» 
dell' alcali , è senza dubbio effètto del fuocOj 
perchè 1' efflorescenze alcaline della sorgente 
( Cap. III. §. 9. ) sono affatto bianche. 

D. Riuniti i residui secchi delle acque eva- 
porate, si edulcararoao aoa nrta sufficiente q,uajo> 
D 
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tità di acqua distillata per separare i principi 
solubili. Sai liquore filtrato non produsse i- 
nalbainento la potassa, e l'ammoniaca, ma ben- 
sì l'acqua di calce, L' acido solforico non ne svi- 
luppò per mezzo del calore gas acido nitrico, nè 
muriatico, ma solo acido carbonico. Il solfato di 
allumina, il nitrato di argento, e di piombo, 1' 
acetato dello stesso metallo, il muriato ossigenato 
dì mercurio, il solfato di magnesia, sono pre- 
cipitati in bianco; ma se il nitrato di piombft 
è con eccesso di acido, conviene adoperare in 
abbondanza il liquore decomponente. L' istesso 
liquido sviluppa dal solfato ammoniacale un o- 
dore intenso di alcali volatile; e dà iodizj e- 
quìvoci di ferro per mezzo del prussiato di po- 
tassa. La porzione del liquido saturata eoa »- 
cido solforico si cristallizzò, per evaporazione 
e raffreddamento, all'uso del solfato di soda; 
ed un' altra porzione unita all' acido muriatico 
formò per lenta evaporazione dei bei cubi di 
Sai marino. Fattane svaporare da se sola una 
terza porzione lasciò una sostanza alcalina gial- 
lognola, ebe sopra un carbone acceso divenne 
nera all' istante senza detuonare, o scoppiettare, 
c aumentando il calore riacquistò la bianchez- 
za . Si dedusse da questi fatti che il residuo del- 
l' acqua di Montione evaporata non conteneva 
sali muriatici, nè nitrici , ma del semplice car- 
■bonato di s;ida, che è quello medesimo il qua- 
le si vede fiorile all' intorno della sorgente. 
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L' acido carbonico clie satura la soda in que- 
sta combinazione precipita 1' acqua di calce ; e 
seguono per doppia affinità superflua le decom- 
posizioni degli altri sali. Trovandosi questo car- 
bonato alcalino in piccola quantità nell' acqua 
minerale, non si era perciò nel primo esame 
della medesima osservata precipitazione per mez- 
zo di alcuni sali , nei quali nn eccesso di aci- 
do era capace di saturare la soda, o di ridi* 
sciogliere il precipitato , o che sono disposti ad 
entrare in combinazione tripla con la soda. In 
fine la materia colorante associata al carbonato 
alcalino per 1' azione del fuoco consiste in ua 
poco di materia estrattiva, c forse di ferro. 

E. Sul residuo insolubile per mezzo dell' a- 
equa si fece digerire uua quantità sufficiente di 
acido muriatico allungato, che lo dìsciolse qua- 
si intieramente con effervescenza , prendendo il 
colore dorato . Filtrata la soluzione , e scaccia- 
to in gran parte per mezzo del fuoco 1* acido 
muriatico eccedente, senza che si avesse pre- 
cipitato gelatinoso di silice, si saturò con .os- 
sidato ammoniacale finche cessò d' inalbarla . Il 
sedimento di ossalato di ealce fu separato col 
filtro, ed era bianchissimo. Il liquore che re- 
stava si decompose col carbonato di potassa ,che 
vi produsse un sedimento giallognolo in fiocchi 
Si lavò questo precipitato fino a renderlo insipido, 
e fu seccato ; dopodiché si sciolse nell' acido spl r 
forico diluto. Questa soluzione si cristallizzò in- 
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neramente in piccoli aghi pieghevoli aggi minati, 
e di color periato, di sapore acido nuli' affatto a- 
maro, cioè in un vero solfato acido di allumina, 
il quale unito in seguito a poca potassa diede dei 
cristalli di allume . Dunque due carbonati terrosi, 
solubili negli acidi, son contenuti nell'acqua mi- 
nerale, qnello di calce, e quello di allumina. 

F. Rimaneva da esaminare lo scarso residuo 
rimasto indisciolto nell'acido muriatico. Esso 
aveva un color bruno, e riteneva 1* umidità con 
la più grande ostinazione, mantenendosi sotto 
1' aspetto di una specie di pasta. Fu sottoposto 
all' azione del cannello della lucerna, dove dan- 
prima s' incarbonì , quindi diventò rovente . Do- 
-po il raffreddamento si trovò composto di una 
terra bianca , ruvida , sottile , e incoerente , che 
soltanto nella feccia esterna del globetto aveva 
«offèrto un principio di vetrificazione affatto bina- 
ta- Fu creduta silice, che a qualche piccolis- 
sima porzione di muriato, rimastogli aderente nel 
«orso dell' operazione, dovesse il leggero indi- 
zio di vetrificazione, senza che ci riuscisse di 
spiegare come mai non fosse stata ridotta allo 
•tato gelatinoso dall' acido muriatico in eccesso, 
seppure non dipendeva dall' averlo usato molto 
diluto. Fra le altre congetture che ci vennero 
in mente non mancò neppur quella di sospet- 
tarvi il fosfato di calce . II color bianco del vetro, 
e della terra tutta, la forte attrazione per l' umi- 
dità-dei residuo insolubile negli acidi, e la caibo- 
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nizzazione del globetto dimostrarono , che la sili- 
ce non era unita ad un ossido metallico, ma ad un 
poco di materia estrattiva. (Questa probabilmente 
colorisce la soluzione di soda in giallo ( D ) e 
produce il tatto grasso dell'ossido depositato natu- 
ralmente dall'acqua mineralef Cap. IH. §. 9. ). 

§ 1 1 . La conseguenza , che la Teorìa Chimica 
ci autorizzò a dedurre dai numerosi fiuti riscon- 
trati nei due esami dell'acqua, fu laseguente „Che 
„ l'acqua di Montione è mineralizzata dai carbo- 
„ nati di soda , di calce , di allumina , e di ferro , 
„ il tutto disciolto da un eccesso di acido carbo- 
.. „ nico; al che bisogna aggiungere qualche ato- 
„ mo di silice, e di materia estrattiva, e forse di 
„ fosfato di calce, e ( Nota ) di ferro "-. 
NOTA 

Mentis ci occupavano dell'inalisi, ci fu riportato un fitto, 
che si opponeva direttamente ai nostri resultati . Un par- 
ticolare aveva qualche anno fa vaij fiaschi di supposta 
acqui di Montione, che conservava per uso medicinale. 
Uno di questi fu rotto a caso, e fu trovilo nel suo fon- 
do un grosso deposito salino cristallizzato, che occupa- 
va una gran parte della tua capaciti. Ecco il giudizio, 
che ne poetò un uomo di cognizione , che ebbe T' incom- 
benza di analizzarlo „ Il sale ( egli scrisse ) che si è 
„ cristallizzato Bell'acqua minerale di Arezzo è un sa- 
„ le neutro. Egli non fa effervescenza con gli acidi; e 
„ la tintura di laccamuffa non produce nella di lai io- 
ti lozione nell'acqua veruno arrotsimento . Non e ansai 
„ neutro a base terrosa, perchè l'alcali minerale ( erri. 

"„ la soluzione del ^meae'iim" nel™acqua° piovana . Il dì 
„ lui componente acido non è acido vetriolico (oiii-itlfari- 
„ ca ): giacchi dalla soluzione del nostro sale nell'acqua, 
„ piovani oon si precipita il turbitb minerale ( tirms* 
.„ iti* gìalh dì mircurh per bwm» d*W mù-tolfmc* ) ptt 
,. l' affuiione iella soluzione chin» MIT acido nitro» del 
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CAPITOLO V. 
Analisi esatta dell' acqua minerale . 

§. 1. Il lavoro di ricerca era terminato: co- 
minciò rrnello di esattezza. Noi procurammo 
dì ben riuscirvi nel modo che segue. 

Si pesarono §. 100. di acqua attinta di fre- 
■co, custodita, e trasportata con diligenza, ta- 
ri o T a 

„ mercurio ( etsi-itf tonno di mercurio a frtido ), t per- 
„ chi affusavi della soluzione limpida Boll' acqui dì rou- 
,, turo di batire { etsimariata di barite ) la barin non 
„ si è precipitata con l'acido vetrioli") sorto forma di 
„ oni-io/Tato di bariti. L' istesso acido componente del ' 
. „ nastro sale non i neanche acido marino. Perche la 
„ (olulione di mercurio nell' acido nitroso prepariti , co- 
,', me si i detto di sopra, s freddo, non ha precipitato 
„ dall' acqua piovani , in cui tal sale era sciolto, [' aci- 
„ do muriatico, che unito al mercurio avrebbe dovuto 
• « costituire un sedimento di ostimvriato dì . 
„ Adunque l'acido componente i V acido nitric 
„ ftaniti ). Per tale si discutere ancora gei! 



„ la nomenclatura dei Chimici moderni Italiani cssiie- 

- „ pttnate di inda •■ . Il solo confronto dei caratteri na- 
• rurali dall' acqui di Montione , non che delle nostre nu- 
merose «perienie, mostra fuor di dubbio, che l'acqui 

- detti di Arttza dall' analiliaiore non è la nostra acidu- 

- la. di Monrion*. H fatto è nrohabìl menta dovuro ad u- 
no tbiglio ; e un' acqua dì carattere tanto straordinario 
non ha forse mai esistito nell'Agro Amino. Che se co- 

'-"--! il possessore dì uoa sorgente, che 
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le in somma che nulla avesse perduto dei ca- 
ratteri untivi. Dopo averne introdotta una quin- 
ta parte in una .storta di vetro disposta sopra 
un fornello, il collo di questa si lutò ad un, 
pallone tubulatd immerso nelL' acqua fredda, li- 
na canna di vetro ritorta partendosi dalla tu- 
bulatura, dov' era lutata, pescava in una boc- 
cia di Woulfe ripiena quasi intieramente di a- 
equa di calce, ed unita ad un' altra simile. Si 
lece fuoc o graduato, finche le bolle dell' appa- 
recchio annunziarono sviluppo di gas. Raffred- 
dati i vasi, si riunì il peso dell' acqua passata 
nel pallone a quello del residuo della storta, 
si detrasse la somma dal peso dell' acqua im- 
piegata, e la differenza c'indicò il peso del gas 
acido carbonico. Noi avevamo però nel preci- 
pitato dell' 'acqua di calce un altro mezzo di 
valutarlo. 1 resultati non potevano essere per- 
fettamente uniformi : poiché il gas acido carbo- 
nico trasportando seco dell* acqua in dissoluzio- 
ne, e sviluppandosi unitamente all'aria atmo- 
sferica, e agli altri gas più, o meno sempre in- 
terposti fra la molecole di tutte le acque, au- 
menta di peso nel primo metodo di valutazione j 
e scema al contrario nel secondo per qualche 
poco, ohe resta nei vasi, o non è assorbito dal- 
la calce nei traversare le bocce di Woulfe. Nes- 
suno di questi resultati eguagliò neppnre la quan- 
tità di acido valutata col processo di Gioaonet- 
iì ( consistente nel gettare in una. certa dose 
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di acqua minerale tant' acr[ua di calce finché 
si ha precipitazione, * detrarre poi dal precipita- 
to la quantità della calce nella proporzione, che 
accenneremo al§. 3.) giacché così non si ottiene, 
«ti semplice precipitato di calce coli' acido libe- 
ro, ma si precipitano ancora i carbonati terrei , e 
ài ferro, e si decompongono! carbonati neutri al- 
calini; oltre di che noi ci siamo assicurati, che 
non tutto l' acido carbonico è assorbito in que- 
sto caso dalla calce, ma o si dilegua nell" at- 
mosfera, o rimane stabile nelle sue combiuaziih 
ai : motivi tutti per i quali il processo di Gioan- 
uetti ci sembra più fallace assai degli altri due. 
Fatte le correzioni che ci parvero opportune, 
eredemmo di poter fissare la quantità del gas 
ih S 100. di acqua a £ 3,35. 

§. a. L' acqua rimasta nella storta, più gli al- 
tri * della quantità primitiva, fu evaporata a. 
«ceka in vaso di porcellana prima coli' ajuto 
del fuoco, e quindi della stufa. La materia a- 
«jiugata pesava §. 0,35. Vi si gettò sopra del- 
1! acqua distilluta bollente fino a £ 6. , agitan- 
do il miscuglio, e si filtrò. Ciò che rimase sul 
filtro non comunicò veruna proprietà ad una 
ouova quantità di acqua. Fu asciugato, e tro- 
vati) liei peso di 0,18. Dunque la quantità 
■del. carbonaro di soda è di 0,17. 

§, 3. Si digerì allora il residuo terroso io a- 
-cido muriatico, e quasi tutto rimase disciolto. 
La- materia insolubile bene asciutta pesava 
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0,01. Nella soluzione si affuse dell' ossalato li- 
quido di potassa a riprese, finché si vide che 
precipitava. -Asciugato il precipitato che era 
bianchissimo, e detratto 1* acido ossalico secoa- 
do il calcolo di Bergmann, la calce para fa 
trovata 0,033. Ma questa non è la sua vera 
quantità celi' acqua minerale, poiché ivi è com- 
binata coli' acido carbonico, del quale la priva 
1' acido muriatico osato per primo dissolvente. 
Bisogna dunque aggiungergli §*. 0,02% di aci- 
do carbonico , quanto appunto b necessario per 
saturarla secondo Kirwan, jl che forma in £?. 
100. di acqua minerale £?. 0,06. di carbonato 
di calce. Detratti allora il carbonato di calce, 
più il carbonato di soda, più il residuo inso- 
lubile, sommati insieme, dal totale delle mate- 
rie rimaste dopo 1' evaporazione dell' acqua, si 
ebbe la differenza {?. o, 1 1. che doveva esprime- 
re la quantità del carbonato di allumina, e di 
ferro. Avendo precipitate queste sostanze dal- 
la soluzione muriatica per mezzo del carbona- 
to di potassa , pesavano dopo la loro essiccazio- 
ne circa b a . 0,13. vi erano cioè quasi £ 0,02. 
di aumento dovuto a delle particelle dei filtri, 
e dei mestrui impiegati, e specialmente all'a- 
cqua la quale aderisce ostinatamente ai preci- 
pitati anche ad una temperatura tanto grande 
da volatilizzarli , o almeno da attenuarne , c di- 
sperderne le molecole. V uso delle tavole in- 
dicanti le quantità relative dei componenti dei 
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sali poteva ancora averci indotti in errore, giac- 
ché ognun sa quanto discordino fra loro i la- 
vori di tal genere fatti dai migliori Genj del- 
la Chimica. Anzi noi credemmo, che V erro- 
re fosse più grande in sostanza di quello che 
appariva, perchè come si disse al tj.ó. dei Gap. 
I. non si hanno mai dei precipitati, nè delle 
dissoluzioni semplici, è il gioco delle attrazio- 
ni propriamente dette Elettive è una chimera. 
Nonostante tutto questo credemmo 1' errore del- 
la nostra Analisi disprezzabile per k Medicina, 
se non. lo è per la curiosità del Filosofò. 

§. 4. La determinazione dèlia .-quantità del 
ferro ci parve un articolo assai delicato. I pre- 
cedenti esperimenti ci avevano indicato, che 
esso esisteva nella nostr' acqua scarsissimo, e 
nelle quantità piccole qualunque abbaglio è mol- 
to. Non ci azzardammo dunque a servirci della 
stess' acqua che ci aveva somministrati ad uno 
ad uno gli altri suoi componenti, persuasi che 
nelle precipitazioni,, dissoluzioni , ed edulcora- 
zioni successive, se ne dovevano esser disper- 
se delle insensibili particelle, o per effetto di 
una aderenza semplicemente meccanica, o di 
forze chimiche non ben valutate. Si presero 
dunque due libbre di nuov'acqna minerale, si 
procurò di saturarne la soda con alquante goc- 
ciole di- acido nitrico, per evitare gli effetti 
lidia sua azione decolorante sul blu di Prussia, 
c vi si gettò del prnssiato di potassa a satura- 
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zione; e dal precipitato, il quale asciutto pesa- 
va grani tre, si dedusse secondo il calcolo di 
Jiergmann esservi grani }~ di l'erro, cioè cir- 
ca gr. 1,14, di carbonato di ferro secondo il 
calcolo del medesimo: onde coli' istessa propor- 
zione ?. 100. di acqua contengono 0,008. di 
ferro combinato all' acido carbonico ( Nota ). 
Si è visto al §. 3., che il carbonato di allumi- 
na, e di ferro insieme era c?. 0,1 (.Dunque il car- 
bonato di allumina si deve valutare É?. 0,103. 

§. 5. Per verificare l' analisi descritta ricorrem- 
mo ad un altro metodo . Si fece digerire nell' a- 
cido solforico alquanto allungato il residuo dell' 
evaporazione di una nota quantità di acqua, edul- 
corato avanti per privarlo del carbonato di soda; 
usando per altro la cautela d' impiegare la minor 
quantità possibile sì di acqua , che di acido , per 
impedire la, di ssoluzione del solfito calcareo, che 
andava a formarsi. Con questo mezzo la calce ri- 

N O T A 

Si i creduto da alcuni Ann! Untori di acque acidule mine- 
rili, che il Ferro vi Fune Btfno , pìuitostocht disciolio. 
Noi non tira prendiamo quii bisogno vi sii di ricorrere 
a questa ipoteii per spiegare li mi pronti preci pimi fi- 
ne, quando Ir volitilità del 1UD dissolvente acido ne ren- 
de una egualmente facile ragione . Anzi la sospen- 
sione dell' ossido di questo metallo i incompatibile col- 
li presenza di un acida libero, nel qmlc esso pui scio- 
gliersi, ancorché vi li trovasse in patte sorto forma di 
fosfito, come vedremo enervi luogo a soiptttat». L' os- 
tervaiione fatta sui depositi ocracei iella sorgente (C;o. 
III. 5. 0. ) e l'Esp. ri. del K 3. Ciò IV. 50,10 P.nvcdi- 
rette della veri soluzione fumica dei icrro nell'acido 
carbonico delti nostr' sequj . 
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mase in combinazione coli' acido solforico, ed 
■ unita al residuo insolubile, e laddove nell' 
analisi antecedente si era precipitata bianchis- 
sima insieme coli' acido ossalico senza traspor- 
tar seco il ferro, il quale aveva poi accom- 
pagnata 1' allumina nella sua precipitazione, 
qtiì all' opposto il solfato di calce trasportò 
seco tutto il ferro, e ne restò tinto in giallo, 
mentre 1* allumina si precipitò bianchissima dal 
suo dissolvente per mezzo della potassa. Si 
aggiunse tanto dì quest' alcali da ridiscioglie- 
re il precipitato, ed in seguito del nuovo a- 
cido per ridurre il tutto allo stato di allume. 
Dai , cristalli di questo 'salo si valutò per ap- 
prossimazione la quantità dell'allumina, e si 
ebbe la sodisfazione di vedere i resultati della se- 
conda analisi poco o nulla differenti dalla prima, 
§. 6. Fu stabilito perciò, che l'acqua mine- 
rale di Montione nel peso di oncie cento, p 
sia di 100,000. di oncia, contieue i seguenti 



materiali immediati: 

Acqua pura ------ 96,295. 

Acido carbonico libero - - „ 3,350. 

Carbonato neutro di soda - „ 0,1,70. 

■ di ferro - - - - „ 0,013. 

di calce - - - - „ 0,060. 

di allumina- - - „ 0,102. 

Residuo insolubile - - - - „ 0,010. 



f>. 100,000. 
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CAPITOLO VI. 

Paragone dell' acqua di Montione con 
altre acqua minerali; suoi usi nella 
medicina, e nelle arti. 

T ' 

§. 1. JL^t Uomo ama, -anche senza accorgerse- 
ne, 1' autorità. Conoscendo?! ad ogni istante 
soggetto all'errore, non può vedere senza in- 
teresse appoggiata 1' opinione propria all' altrui, 
giacché nell'opinione altrui trova una scusa ai 
suoi abbagli, e una ragion di più per confer- 
marsi nel suo sentimento. Questa propensione 
fatale alle scienze, e alla felicità umana, quan- 
do la pigrizia, 1' ignoranza, o l'impostura V 
hanno portata all' eccesso , e utile » e giusta , se 
sia regolata dalla ragione. Sotto questo aspetto 
abbiamo creduto di dovere incoraggire 1' arte 
ristoratrice della salute degli Uomini a trar pro- 
fitto dall' acqua di Montione col mostrare la sua 
analogia ad altre acque minerali di Europa , ce- 
lebri per le loro facoltà medicinali, e coli' in- 
dicare le opinioni dei Dotti sopra questa classe 
di acque : riunendo sempre per altro il ragio- 
namento all'autorità. 

§. a. La nostr' acqua si può considerare per 
un' „ acidula fredda mineralizzata principalmen- 
„ te dall' acido carbonico, e dalla soda carbo- 
„ nata, secondariamente dal ferro, e da alcu- 
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„ ne terre parimente carbonate ". vediamo 
le analisi dì alcune altre acque famose del ge- 
nere medesimo. 

Acqua di Seltz secondo Fourcroy, 
Gravità specifica ------- 1,0027 

Un volume di acqua che pesa grani - 17932 
Contiene aria atmosferica pollici cullici 
Acido carbonico pollici cubici. - - 24 
Carbonato di Magnesia grani - - 7 7 ' 7 
di Allumina grani - - I2 7 
di Soda grani - ». - - lo- 1 - 
Muriato di Soda grani ----- 4677 

Acqua di Spa secondo il medesimo. 
Peso specifico - -.- - - - - -1,0010 

Un volume di quest'acqua che pesa gr. 17903 
Contiene acido carbonico pollici cubici 18 
Carbonato di Calce grani - - * ' - 3H 
di Magnesia - - - - 877 

di Soda 37? 

di Ferro ------ 1,3 

Mnriato dì Soda tì 

Acqua di Pyrmont secondo V istesso 
Gravità specifica -------- 1,0024 

Un volume di quest'acqua clie pesa gr. 17937 
Contiene acido carbonico pollici cubici 375 
Carbonato di Calce grani - - - - 8 7 'j 

di Magnesia- - - - - I9ss 

di Ferro I-»3 

Solfito di Calce i6 ; ! ; 

jli Magnesia lofr 
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Muriato di Soda ( Nota )- - - - af; 
Acqua del Serraglio secondo il Prof. Gattini. 

Gravità specifica 1,0139 

Ogni libbra di acqua contiene acido 

carbonico grani - -- -- -- i,ló 

Calce grani -------- 1,44.7 

Carbonato di Magnesia - - - - 0,53» 

Aliumina - -- -- -- -- o ? 04 

Muriato- di Magnesia - - - - - 0,12 

d.i Soda 0,38; 

Solfato di Magnesia 0,09 

Materia mucillaginosa ----- o,a 

Kesiduo insolubile ------ 0,12 

Acqua Acidula di Asciano secondo 
il Prof Santi. 
Gravità specifica - - - - - - - 1143 

NOTA 

Giacche te analisi riportate da Fonrcroy tono ni* tate in pe- 
ti antichi Francesi ( fidi rtV mnrc ) aggiungiamo qui 
il loro rapporto eoi Toscani per agevolare il confronto 
di quelle acque colli nostra; come pure la graviti spe- 
cifica «econdo i nostri pesi di un pollice cubico di gai 
acido carbonico, che hi servito di uniti di misura in 
quasi tutte le analisi, che riportiamo. Una libbra Fran- 
cete corrisponde a Libb. 1. One. 5. danar. [. gran. 5,73;. 
ossia a grani toscani nyrt; ,737. Essa ti divide in due Mar- 
chi, ogni Mirco in otto Onci* , ogni Oncia in otto gros- 
si . ogni grosso in tre danari . e ognuno di quetti in ven- 
tiquattro grani; onde un grano Francese equivale a 1,0813. 
circa di grano Toscano. Un pollice cubico poi di gii 
■ cìdo carbonico alla temperatura di [0, gradi del Ter- 
mometro di Reiumur, e sotto una pressione corrispon- 
dente ad una colonna di mercurio di 33. Pollici, pesa a. 
tenor dell' esperienze dì Lavoisier gran, francesi 0,680-55. 
vale a dire giani Toscani 0,7456. , MI ia cicca tre quitti 
di grano. 
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Cento libbre di quest' acqua contengono 
Acido carbonico grani - ----- 374. 

Solfato di Soda --312 

Munito di Soda 338 

Solfato di Calce -------- 654 

di Magnesia 275 

Muriate- di Magnesia - 177 

Carbonato dì Calce- 204 
: ■ - di Magnesia- - - - - - 409 

Allumina - - - - - 38 

Silice - - - o. 
SÌ potrebbe- aumentare assai il catalogo delle 
analisi, se non credessimo queste sufficienti per 
la loro celebrità, ed analogia con 1' acqua dì 
Molinone, ad adempire lo scopo che ci siamo 
prefisso. In tutte queste T acido carbonico è il 
mineralizzatore principale ; la soda , ed il ferro 
.si trovano nella maggior parte . Ma la più mar- 
cata simìglianza regna fra le acque rinomate di 
Seltz, e. di Spa colla nostra di Montioue. Si 
osservi , che la nostr' acqua ha sopra di esse un 
vantaggio grandioso nella quantità relativa del 
gas acido carbonico, e minor complicanza di 
composizione nel resto, per lo che i suoi effet- 
ti in medicina devon essere più forti, e più 
sicuri - 

§. 3. Si è già vednto nel Cap. II. §. 1. di qua- 
li facoltà credesse dotate il Cesalpino le acque 
appartenenti alla Classe, che racchiude quella 
di Montionó ; e" al §. 9. quali vantaggi abbiano 
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ritratti da qnesra modernamente i Medici Are- 
tini. Plinio ( Llb. 31. Cap a. ) indica le infer- 
mità, nelle quali si adoravano le acidule fred- 
de, e leggermente ferruginose ai tempi suoi „ In 
„ boaria Insula ( dice egli ) calculosis ( aqiue 
„ produntur) mederi. Et rpi* vocatur acidula 
f , ab Theano Sidicino quatuor milita passivimi, 
„ h.ec frigida etc. Item in Stabiano , qnx Di- 
„ midia vocatnr, et in Vetiefrano ex fonte ar 
„ cidulo E più sotto „ Tungri Civitas Gal- 
„ Ii« fontern habet insignem,plurimis bullis steV 
„ lantem, ferruginei saporis, quod ipsura non nt- 
„ si in fine potus intelligitur, pnrgat bic cor- 
„ pora, tertianas fehres discutit, calculorumque 
„ vitia ". Andrea Baccio de Tennis, Ugolino 
da Montecatini, e molti altri, fondati per altro 
snlla semplice ossecvazicne empirica, conven- 
gono con il Naturalista Romano sopra gli usj 
della stessa specie di acque. .,. 

§. 4. I moderni, che portano le cognizioni 
Fisiche in ajuto dell' osservazioni di fatto, hanno 
proclamata nelle acque sature di acido carboni- 
co la proprietà litontrittica , deostruente, e cor- 
roborante. Gavendisb sapendo, che 1' acqua 3- 
cidulata da nn eccesso di acido carlwuico sci» 
glie la calce, ed il suo carbonato neutro, ridu- 
cendola allo stato di sale acido , pose in quest, 
acqua delle concrezioni calcolose delle vie ori- 
narie, e le vide molto diminuire. Priestley 0S7 
-servò, ohe 1' acido carbonico non er» aliate 
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dalb digestione di quelli che lo prendevano in- 
ternamente, e che egli si trovava i mlecom po- 
sto, almeno in gran parte, nelle loro orine . Fu 
fatta quindi l'esperienza, se queste orine po- 
tessero sciogliere i calcoli orinar) tenutivi im- 
mersi, ed il resultato fu secondo 1' es [iettati va. 
Il Dotr Martina nel suo Traiti dcs Maladies 
Chromques , et des muyens les ptus efficace* 
de les guérir, qui sorU les differentes ma- 
nieres d' user des Eaux de PÌombieres etc. 
à Paris 1833. dice parlando dell'acqua di Bus- 
sang, la quale ha molta analogìa colla nostra, 
assistito dall'esperienza continua di dodici an- 
ni, che „ ces eaux sont vraìtnent un excellent 
„ rémede aperitif, stimulant, toniqne; elles con- 
„ viennent merveillensement dans beaucoup d' 
„ aflèflions des voies nrinaires, de l'estomac, 
„ et dn foie, et en general dans toutes les ma- 
„ ladies ou il faut fondre, résoudre, et incisec 
„ des bumeurs é"naissies, et donner eu mème 
„ tems do ron aux aolides, et ranimer la cir- 
„ culation des fluides ". Convengono in queste 
medesime idee Battini parlando dell' acqua del 
Serraglio delle vicinanze di Siena, e Santi del- 
l' acidula di Asciano presso Pisa. 

§. fi. Che se la nostr' acqua di Montione , co- 
me tutte le altre acque caratterizzate dal predo- 
minio dell' acido carbonico, si deve considera- 
re come litontnttica , deostruente , e corroboran- 
te , ed anche in nn grado elevato in pxoporzio- 
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ne della gran quantità che citimene di qnest* 
■acido, un gran numero d' informità vi devono 
trovare o guarigione , o ristoro. La prerogativa 
.di disciogliere i calcoli la renderà preziosa ili 
un genere di malattia tanto tormentoso , e comu- 
ne, quanto ribelle per Io più alle risorse del- 
la medicina. L'acido carbonico portandosi al- 
le vie orinane in abbondanza condurrà in -dis- 
soluzione le terre, che formano d' ordinario la 
base dei calcoli, prima che siano combinate i? 
totalità all' acido fosforico, o urico; faciliterà 
la dissoluzione dei fosfati terrosi , e alcalini; pre- 
. cipiterà dalle sue combinazioni 1' acido urico., 
che unito alla soda contenuta ancor essa nelì* 
aarua minerale costituirà una materia quasi sa- 
ponacea, e solubile; talché 1' acqua di IVTontio- 
ne riunisce le prerogative medicinali contro tut- 
te le specie dì calcoli, non esclusi quelli, per 
i quali è stato da molti suggerito V uso degli 
alcali, ed in specie da Fourcroy nel suo ,ritu>- 
mato Systeme de Connaissances Chimiqties , e. 
dal nostro Gel. Professore Mascagni nel Toni 
XI. della Società .Italiana. , Modena i8o4._, 
§. 6. Le ostruzioni del fegato, e .degli, .altri 
visceri addominali, potranno esser vinte coli' ri- 
so interno dell'acqua di Montione, comedi 
fatto lo attesta laminosamente la giornaliesa e- 
sperienza. Le affezioni croniche dello stomaco 
saranno alleggerite, ed anche superate, se l'in- 
fermo mescolerà quest'acqua al viaq ia tempo 
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di prender cibo, e se 1' userà fra giorno per be- 
vanda straordinaria. L' istesso rimedio sarà pu- 
re un vero Specifico per 1' emorroidi secondo 
il parere del gran Foarcroy- Nella Clorosi, e 
nella Gonorrea sì potrà impiegare con profit- 
to, dandola, come suol dirsi, a passare; lad- 
dove potrà sostituirsi alle altre iniezioni nella 
Leucorrea, Menorragia, Diarrea, e Dissenteria, 
per corroborare nei primi due casi 1' utero, e 
la vagina, e gl'intestini negli altri due- 

<j. 7. Non. sono probabilmente questi soli i 
casi nei qnali 1' acqua di Montione deva con- 
siderarsi per 1111 valido rimedio in medicina, 
L* oso costante dei Campagnoli di mondare con 
«ssa le malattie cutanee, appoggiato ancora a 
delle sperienze di qualche Medico, fa sì che non 
si deva trascurare neppure nella cura di simi- 
li infermità. Il nrbonato di soda oltre la 
proprietà litonrrittica gli comunica una leg- 
giera facoltà purgativa, come provano quelli, 
che ne fanno nso; e le due qualità ben cognite 
dell' acido carbonico di arrestare i progressi del- 
la putrefazione, edi diminuire l' irritabilità de- 
gli organi, devono con tutta ragione renderla 
capace di alcuni ottimi eflètti, come i due ac- 
cennati dal Cesalpino, di esser cioè antisettica, 
e di opporsi in qualche caso all'ubriachezza. 
Pariménte la proprietà stittica del carbonato a- 
cidule di ferro,e l'assorbente di quello dì al- 
lumina, e di calce, la devono rendere in qualr 
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che circostanza commendabile per arrestare 1" 
emorragie, come attesta il mentovato Andrea 
Cesalpino, o per impossessarsi dii;Ii acidi più 
forti del carbonico, die si vorrebbero neutra- 
lizzare nel corpo umano. Anche la bassezza 
della sua temperatura può diventar utile in tut- 
ti i casi, nei quali si vuol ricorrere ad un ba- 
gno più freddo di quello di acqua comune; e 
1' uso di tali bagni si sa quanto sia accreditato 
specialmente presso gì' Inglesi. Del resto il Me- 
dico esercitato, ed intelligente, conoscendo i 
materiali immediati dell' acqua di Montione, sa- 
rà in grado di farne delle applicazioni conve- 
nienti alle circostanze , e di modificarne I' attivi- 
tà in una maniera indicata dai sintomi della ma- 
lattia; il che è impossibile di stabilire per mez- 
zo di regole generali . Egli assoderà talvolta ali* 
uso dell' acqua minerale una cura coadiuvante, 
ma si guarderà dal prescrivere dei medicamen- 
ti capaci di distruggere la forza della prima, 
o di esserne u vicenda distrutti; la sostituirà ad 
altri medicamenti, 1' efficacia dei quali consiste 
in un effètto che con maggior facilità, con mi- 
nor dispendio ec. possa esser prodotto anche 
dall'acqua minerale, e indurrà a suo piacere nella 
composizione stessa dell' acqua quei cangiamen- 
ti , che gli faranno a proposito. Per esempia 
procurerà che le prime vie siano sgombre al 
possibile di acidi , se vorrà che il gas carboni- 
co proseguiseli -più oltre, senza svilupparsi :su; 
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bit» in esse; e all' opposto aggiungerà all' acqua 
ini nenie nell'atto stesso della bevanda poche 
gocciole di acido solforico, o nitrico, o citri- 
co ec. per favorire questo sviluppo, quando vo- 
glia sostituirla al carbonato di potassa reso e£- 
fervesrenre dal sugo di limone, che 3i sommi- 
nistra ai malati per arrestare il vomito: così an- 
cora getterà nuli acqua minerale un poco di al- 
cali, se vi gradirà una dose maggiore di car- 
bonato alcalino, ed aumenterà a suo piacere la 
dose del ferro disciolto , facendovi digerire dei- 
ossido di questo metallo recentemente precipi- 
tato per mezzo di un alcali dalle sue soluzioni 
acide, ovvero dell' etio[ie marziale, della rug- 
gine, ed anche della semplice limatura. ■ 

§. 8. Il metodo di usare dell' acqua acidula 
non può molto meglio rissarsi per via di rego- 
le generali di quello che i casi di malattia, uei 
qnali deve adt>prarsi. Anche qnì dipende dall' 
intelligenza del Curante l'esaminare la diversi- 
tà dei temperamenti , il grado del male, gli sti- 
moli ai quali è stato avvezzo l' individuo, il suo 
tenor di vita. Tutto il piò che può dirsi è , che 
1' uso dell' acqua deve salir gradatamente dalle 
più piccole quantità alle più grandi; che devo- 
no, sfuggirsi dal malato i cibi gravi, e di dif- 
ficile digestione specialmente alla sera, e pre- 
ferirsi 1 cibi leggeri, e nutrienti, tolti per quan- 
to si può dal regno animalesche coloro i qua- 
li -risentissero della nausea nel rbeverla possono 
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allungarla con una sufficiente quantità di acqua 
di fante; che deve unirsi: un discreto esercizio 
del corpo all' uso dell' acqua; e che questa de- 
ve bevcrsi attinta di fresco alla sorgente, o al- 
meno conservata con ie precauzioni accennato 
nel § 2. del Cap. IV. 

§. 9. Oltre gli usi medici 1* aequa di Mon- 
tione offre delle risorse anche al Chimico, e 
all'artista, che si trovi prossimo al suo luogo 
nativo. Essa infatti somministra una sorgente 
inesausta di acido carbonico, che oltre il rispar- 
mio di spesa può essere preziosa per le opera- 
zioni di lunga durata. Questo acido si può fà- 
cilmente raccogliere in forma gassosa, immer- 
gendo nell' acqua minerale, come in un bagno 
idro-pneumatico, al disopra dei fori d'onde sca- 
turisce il gas, un vaso ripieno dell' acqua stes- 
sa, o un imbuto con una vessica sgonfia legata 
al cannello. Se poi si volesse saturare, di gas a- 
cido un liquido contenuto in altro vaso, anche 
senza 1' incomodo di assister sempre personal- 
mente all' operazione, si euoprano i detti fori 
con nna campana rubulata , o anche con un un? 
boto dalla parte larga , al di cui orifizio più pio 
colo sia addattato un tubo ricurvo. II tubo si fac- 
cia pescare nel liquido da saturarsi, ad un'altez- 
za peraltro minore dell' immersione della campa- 
na, o dell'imbuto sull'acqua, minerale : ed ecco 
come si potranno ottenere, tutti i carbonati al? 
«aliai , e . altre simili preparazioni. .: v . 



Digitized by Gpogle 



oXo ?S. o)(o 

§. io. La quantità della soda carbonata dì 
qnest' acqua è troppo piccola per consigliarne 
1* estrazione per svaporamento. Ma molti sono 
i processi delle arti, e della Chimica, nei qua- 
li si ha bisogno di mia debole soluzione di car- 
bonato di soda; e in questi casi noi ci azzar- 
diamo a raccomandar l'uso dell'acqua di Moa- 
tione , la quale niente altro costa attualmente , 
che attingerla alla sorgente, e non ha d' uopo 
di filtrazione. L'aggiunta di una porzione suf- 
ficiente di acqua di calce, o di calce in pol- 
vere, oltre il render caustico il carbonato alca- 
lino, avrà anche il vantaggio di precipitarsi col 
fèrro, e colie terre mineralizzanti, quando si 
voglia la soda nel suo stato di purità. 

§. il. Ci parve che il ferro disciolto nell' ad- 
equa minerale meritasse di non esser trascurato. 
Ha osservato il Conte (ì. de Razoumowski ( Tom. 
II. ffist., et Metri, de la Societé des Sciences 
Physìques de Lausanne . Lausanne 1 780. 
pag. 4. ) che 1' acqua di S. Eloi, benché fred- 
da, e contenente una quantità inaprezzabile di 
carbonato di ferro, dorava perfettamente in un 
giorno e mezzo una moneta di argento immer- 
savi , 'fenomeno da lui veduto anche nell' acqua 
T-emnle di Laiiéche nel Valese, e in una de- 
bolissima soluzione di ferro nell' acido polto- 
»oso , o forse nell' acqua idro-solforata . Sono sue 
parola a pag. 155. „ Uno Scudo di sai fran- 
„ ehi lasciato per qualche giorno nel fondo 
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„ di un bicchiere pieno di questo liquore (del- 
„. l'ultima soluzione) è rimasto benissimo do- 
„ rato da nrt lato ; alcune particelle cioè di 
„ calce di ferro si sono disposto egualmente 
„ nei piccoli pori esterni di quelli moneta, e 
„ vi si sono incrostate in maniera da fargli 
„ prendere un color d'oro capace d'inganna- 

„ re La scoperta di questa doratura arti- 

„ fidate per mezzo del ferro potrebbe forse 
„ somministrare un nuovo metodo economico 
„ per dorare l'argento, ed allora senza dubbio 
„ il colore rimarrebbe fissato sui pezzi asciutti 

coll'ajuto di nna vernice „. 

§. 12. La curiosità del fenomeno, e la no- 
vità del progetto di RazoumowsKi c'impegna- 
rono a ripetere la sua spci'ienza sopra l'acqui 
di Montione, e quindi anche sopra una debolis- 
sima soluzione di ferro nell' acido solforico, 
nel muriatico, e nell* acetico, all' oggetto d' 
istituire una comparazione di enetti. Si dedns- 
se per conseguenza delle nostre osservazioni, 
che I*. il color d'oro, capace per verità qual- 
che volta d'indurre in equivoco, è prodotto 
conforme all' opinione di Razoamowsici da una 
leggera deposizione meccanica dell' ossido di 
ferro sopra il fondo bianco, e splendente del- 
l'argento: o'. l'acqua minerale, ed il Solfato 
di ferro, estendo spontaueimeute decomponi- 
bili, sono perciò capaci di fare riuscire la do- 
ratura, e non così il murato,. e 1' acetati* iii 
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quel Mi-tallo: 3." Se la precipitazione dell'os- 
sido, segue troppo presto, ed iti troppa abbon- 
danza, la doratura è ineguale, e prende i co- 
lori dell'Iride, ma l'azione di un'acido pas- 
satovi sopra fa sparire il colore cangiante , e 
comparire i! giallo d'oro: 4.' I pezzi immersi 
nel liquore immobile restano dorati soltanto 
nella faccia sopra cui posa verticalmente, la co- 
lonna del liquido, o almeno non tanto bene 
nell'altre. Posto dunque che la doratura per 
mezzo del ferro sia in grido di esser sostituita 
all' ordinaria doratura detta a mecca, in questo 
caso la sorgente dì Mormone può averti la pre- 
ferenza sopra il vetriolo verde per la scarsa quan- 
tità di ferro attenuato che contiene, per il suo 
eccesso di acido, e per il moto del fluido. 

§. 13. GÌ' Inglesi si servono per temperare 
il loro ferro, ed acciaio, di acqua più o meno 
fredda, o .mescolata ad altre sostanze. Anche 
gli Antichi conoscevano la differenza delle a- 
cque nel buon esito della temperatura del fer- 
ro, e facevano gran stima dì quelle di ("omo 
in Italia,© della Patria di Marziale in Spagna, 
Quam Salo ferri temperai or ambit 
Ora la nostr' acqua, come tutte le altre acidule, 
potrebbe formare con ben poca spesa il soggetto 
d'interessanti ricerche nulla fucina di un artista 
amico d'istruirsi, il quale riunisse ,al]a cono- 
scenza del suo mestiero un sufficiente spirito 
di osservazione. L'acido Carbonico ha certamen- 
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te in qualche circostanza molta attività nel mo- 
dificare l' indole del ferro, poiché il segreto per 
fare I* accia jo dì cui si fa u«o in Inghilterra , 
scoperto, e reso pnbblico dall'artista tllouet, 
non consiste in altro che nel far soffrire mi gran 
colpo di fuoco dentro un crogiolo a dei pez- 
zi di ferro dolce , mescolato alla polvere ili car- 
bonato di calce cristallizzato, e di argilla cot- 
ta, la quale anch'essa, come tutti sanno, con- 
tiene dell' acido carbonico unito all' allumina, 
alla calce, -al ferro ec. 

§. .14. Finalmente le concrezioni calcaree, cho 
formano delle masse più o meno grandi di pic- 
colissimi cristalli dovunque ristagna , o passa la 
nostr' acqua, possono lusingare di trarne quel 
partito, che il nostro Vegni insegnò tanto in- 
gegnosamente a ricavare dalle acque dei Bagni 
di S. Filippo nel Senese - Per tentare questo ra- 
mo d'industria, non si dovrebbe che far traver- 
sare all' acqua minerale un tratto non molto lun- 
go, affine di liberarla dall'ocra ferruginea, e 
da una porzione del suo acido, e procurar quin- 
di che cadesse dall' altezza di 8. o 10. braccia 
sa di una croce di legno, imperniata orizzon- 
talmente in un fusto verticale. Allora volendo 
ottenere dei bassi rilievi dai zampilli deli' acqua, 
così divisa, dovrebbe questa riceversi nelle for- 
me di zolfo concave, e mobili da potersi porre 
in differenti situazioni; ovvero si farebbe sproz- 
Rare sopra quegli oggetti, i quali. si. gradisse pei-. 
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così dire d' inverniciare di una crosta pietrosa 
senza alterarne la' forma ( Ved. il Viaggio del 
Prof. Santi al Montamiata pag. 48. 49. ). 

§. 15. Non sarà qui fuor di proposito 1' av- 
vertire in ultimo il lettore che nel fare uua lun- 
ga enumerazione dello proprietà medicinali dell' 
■equi da noi analizzata, non. abbiamo preteso 
erigerla al grado di una Panacèa quasi univer- 
sale. Noi abbiamo indicato quale influenza nel 
risanare varie specie di malattie sembra dover- * 
si attribuire all' acqua di Montione in virtù dell' 
azion chimica de' suoi miueralizzatori , e dietro 
le osservazioni fatte per un lungo corso di an- 
ni sopra di essa, come pure sopra di altre a- 
cque di ima costituzione somigliante. Peraltro 
chi sa quanto poco conosciuti, quanto compli- 
cati, quanto varj fra loro siano i fenomeni del- 
la vita, ed il loro rapporto coi medicamenti, non 
si meraviglierà se la nostr' acqua non corrispon- 
desse sempre intieramente alle speranze che ne 
abbiamo fatte concepire , o producesse degli ef- 
fetti non preveduti. Questa è la sorte comune 
a tutte le sostanze adoprate il più delle volte 
utilmente nella medicina; ma non sempre sì ha 
il vantaggio in tali casi straordinarj di avere dei 
dati certi sulla natura del medicamento per ser- 
vir di regola nella cura consecutiva. Parimente 
quando abbiamo indicati i diversi usi ai quali 
la Chimica, e le arti potrebbero destinarla, sia- 
mo stati ben lontani da quello spirito entusiasti- 
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ro di Profetismo, die proscrive tutti gli altri 
metodi autorizzati dal tempo, e dall' esperienza, 
per far sorgere il proprio scile loro rovine. Sap- 
pia l' artista, che gli è lecito sperare dall'acqua mi- 
nerale di Mcintiono gli accennati v intagli, e oc 
profìtti allor quando il calcolo delle circostan- 
ze lo inviterà a ricorrervi. Se il suo calcolo sa- 
rà giusto, egli non dovrà certamente lagnarsi 
di essere stato deluso dagli Autori di questa Me- 
moria, che hanno citata l'esperienza per pro- 
va delle loro asserzioni, o per fondamento del- 
le loro congetture. 

CAPITOLO VII 

Congetture sulla produzione dell' Acqua 
di Mondane; Conclusione. 

s. .. U Na questione curiosa, ed importante 
restava a farsi sull' acqua di Momione „ Come 
mai si produce? „ Benché certamente di diffi- 
cile soluzione, ci sembrò nondimeno in staio" 
di potersi spiegare con qualche cosa di più pre- 
ciso, che una nuda Ipotesi. Noi non potevamo 
aderire al sentimento di Targioni, che s'imma- 
gina la sorgente della nostr' acqna in una bran- 
ca secondaria degli Appennini ( Gap. 1L§. 5. ); 
e neppure di alcune persone, le quali colpite 
da una certa somiglianza, che si asserisce esi- 
stere fra l'Acidula di Mondane , e quella di 
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Chitignano in Casentino, riguardano la prima 
come una semplice derivazione dell' ultima . II 
supporre senza alcun dato in un'acqua un cor- 
so lungo, e difficile, non facendo conto degli 
ostacoli da superarsi per mantenerlo uniforme, 
né dandosi pena di accordare la supposizione 
coi fenomeni coesistenti, ci parve un azzarda- 
re gratuitamente, un sostituire le parole alle ra- 
gioni, ed ai fatti. Nella serie di osservazioni 
riportate in questa Memoria noi credemmo di 
ravvisare una scorta migliore per- avvicinarci 
alla verità . . . 

§. 2. Abbiamo visto 1' Agro Aretino sparso 
abbondantemente di acidule ferruginose, dove 
più dove meno mineralizzate; alterate in alcu- 
ni luoghi dall' andar del tempo, o dal soprav- 
venire di alcune circostanze; facili ad esaurir- 
si in un luogo per comparire im provi samente in 
un altro: e possiamo congetturare il principio, del- 
la loro esistenza remoto da noi di più secoli. Que- 
ste acque sorgo ti tutte presso a poco allo stesso li- 
vello, e fra materiali uniformi, e per lo più in 
molta distanza dalle alte Montagne ; il loro suo- 
lo nativo è stato visibilmente soggetto ad anti- 
che alluvioni, ed è sparso in gran copta di com- 
bustibili fossili, come appunto tutta la V aldi- 
chiana, ed alcune parti del Valdarno, che ab- 
bondano anch'esse di acidule ferruginee. Le 
pioggie che cadono sopra il piano, e le colli- 
ne Aretine, filtrandosi per gh alti depositi di 
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nifi», di ghiaia, di arena, e di rottami , penetra- 
no probabilmente senza molta perdita fino al let- 
to di argilla , dove riuniti alle acque sotterranee 
colite dai monti circonvicini nel fondo di que- 
sto bacino, devon formare dei vasti serbatoi ca- 
paci di mantenere le numerose fontane, e i poz- 
zi dettici Vena, abbondantissimi in questo bel 
tratto di Paese. A tali acque non manca altro, 
che ari sufficiente, ed opportuno contatto coi 
principi mineralizzato ri , e una serie di favore- 
voli circostanze per comparire inalterate sulla 
faccia del Globo, ed eccole entrate nel molo 
dello acque minerali: giacché l'esperienza ha 
confermato non essere queste se non acque pu- 
re, aventi in dissoluzione delle sostanze stranie- 
re. Tutto dunque c'invitava a supporre che 1' 
Acidula di Montione fosse mineralizzata nei pro- 
fondi ricettacoli di quell' istesso terreno, dove 
scaturisce alla luce. 

§- 3. Per verificare la nostra ipotesi si tratta- 
va di rinvenire le sostanze mineralizzanti. Tre 
classi di fossili ci parvero meritare la nostra pri- 
ma attenzione in questa ricercar noi li chiame- 
remo argillosi, ferruginei, e carbonosi. 

§ 4. Fra i prodotti appartenenti alla prima 
classe l'argilla cenerina, la quale forma il fon- 
do costante della pianura, di grana fina, e com- 
patta, untuosa al tatto, e dotata delle proprietà 
di terra di purgo, ci sembrò la piti generalmen- 
te ^stesa, ed antica, e quella che in seguito 
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mescolata con altre scstauze avesse data origi- 
ne alle pietre, schisti, e tuS ec. alluminosi. Fu 
essa adunque prescelta per soggetto dei nostri 
sperimenti ( Nota ). 

NOTA 

Eia fot» con questa tori, eh» ti formavano i visi di Arei- 
lo celebrili dagli amichi Scrirrori ? Sebbene sii presu- 
mibilt, che il maggior pregio di cali viti eonsiiresse nel- 
la belleir.» delle vernici, sarebbe asturdo il ctedett, ebe 
Dna superba vernice folte applicira a lidie terraglie ral- 
le, c pesanti. D' altronde anche i frantami che s' ineon- 
ttano comunemente di antichi vali non verniciati ino- 
ltrarlo molla fine iz i di lavoro. Ora le mia pliche , eh* og- 
gi fi fabbricano in Areno con qttesri ter», o che ti 
inno fabbricate amiche tempo fi, non favoriscono trop- 
po la «apposizione, che eira «trine a fornire i vasi A- 
retini tanto accetti ai Romani. Per altro questa terra è 
la più abbondante, la più plastica, la più lottile, la nie- 
llo colorita dal ferro, e apparentemente la più antica di 
tutte le altre terre argillose dei contorni; e sembri riu- 
nite dei caratteri vantaggiosissimi per la fabbrica delle 
ttoviglie. E' difficile il decidere.se gli Antichi la dispo- 
se th di altri rniaterìili. a fornire dei buoni vasellami 
( il che per altro sembra i' opinioae più probabile ); o 
te nelle grandi variaiioni di superficie accadute nel tempo 
della decadeva dell' Impeto Romano I Vtd. Foutmbrani Op. 
Cit. } è rimasta sepolta, o alterata la cava di un» ere- 
Mena difficile c il congetturare, di qnale tpteie di attilla 
parli Cesalpinn ( dt Mttatl. Lib. t Cap. 9. ) dove ram- 
mentando le tetre adattate a formare crogioli per la fil- 
atone del vetro, e dei menili cosi si esprime „ Arredi 
,, qnnque eit terra limili! , ted sabuli modo aspeia, cu- 
„ jus vaia in igne uecruntut vitti modo, niti miicean. 
„ tut tam alia argilla ". Certi-mente q»esra certa non, 
è che una varietà dell' argilla cenerina, miata a dei gta. 
nelli sottilissimi di sabbia lucente, e talvolta abbrunita, 
■ ■ " i, li quale trovasi spccialm.n- 
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- § 5- Sopra, una cena porzione di argilla ai 
gettò dell' acqua bollente, e vi si lascia varj 
giorni avendo 1' avvertenza di rimescolarla con 
una spatola di legno di tempo in tempo. .Fil- 
trata dopo ca giorno una parte di qaest' acqua 
non sembrò aver ritennto aloun principio stra? 
mero in dissoluzione , se con che la carta tin- 
ta col legno dal Brasile ae rimase un ppeo air 
recata , tirando al viole*» . Ma dopo tre in quat- 
tro giorni si riptiopri di un velo, ed acquistò 
il color giallognolo, 1' odore, e le altre qualità 
dell'acqua putrida, probabilmente in forza di 
qualche sostanza animale,, o vegetabile ■ compro 
sa nel numero dei materiali dell' argilla . 

§. 6. Decantata tutta l'acqua obesi era inva* 
no adoprata per dissolvente, gli fu sostituiti» £. 
acido solforico molto diluto, e a freddo. ,§1% 
eto nuovo mestruo cominciò subito asvilnpaarij 
dall' argilla molto gas, e a, saturarsi )det^-»H^ 

W O T ù-r-r't 
lenta icrepolire 1' azione di un farce fuoco., purché non. 
giungi all' inciirf«eeni» , nel o,a*l titoli «retisela». Ut 
no d(|li AA. ha falca dille lumfimc prò»* soft» qqe» 
•ci. ed altre «rUti dell' argilla cernie» Aretina., ed hi 
«trami in tane U più grufi cendeni* a ArretiU Acrat 
quando non fi combinino ad V* quintili dèllev sten» 
cerea giì eli»! • poi re rinata.. Con tale aggianra, «n- 

Kftittarie, lebbene vi ri meicoli por foiuhaK lfc eajte, 

, c"e ton 'oOiìche loffere'ftxt iB^enmnì 
♦arie ptodonioni nei ov"cn f !io. ij pacca giajige»* a t»^ 

te Arti. ; "'"J ^rc-.;- :t3 . t 
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componenti . Qnando la saturazione fu comple- 
ta, egli rassomigliava in apparenza all' olio di 
oliva, ed oltre all'avere un sapore molto sta- 
tico, tinsevasi fortemente in nero per 1' addi- 
zione della bollitura di galla. Aveva formati duo 
strati di depositi sensibilmente divisi , il più bas- 
so dei ornali conteneva diverse materie grossola- 
ne, ed eterogenee, e il superiore una sostanza 
sottile similissima a rrnel solfato calcareo, che 
1' acido stesso precipita dalle ossa calcinate 

fi 7. Si svaporò al fuoco la soluzione solto- 
rica. II primo effetto dell'applicazione del ca- 
lorico fu nu precipitato canai-io abbondante , che 
non ci fermammo ad esaminare con grande e- 
sattezza, ma dietro le osservazioni di Fourooy, 
• e Vauqnelin sopra le diverse specie di fosfati 
di ferro sospettammo esser piuttosto nn fosfato, 
che un solfato ossigenato di questo metallo. Se- 
parato il sedimento col filtro, si ottennero nel 
tenore molti piccoli cristalli di allume bianco 
in piramidi terraedrc unite alla base, ed esat- 
tamente pronunziate. Il restante, dalla difficolta 
di cristallizzarsi, e da altri indizi ci parve un 
miscuglio di solfato di ferro e di allumina con 
eccesso di acido. 

§. 8. Uni soluzione della stessa argilla nel! 
acido muriatico presentò presso a poco dei fe- 
nomeni uniformi: 1' istessa effervescenza, e so- 
lubiUtà ; un egual precipitato per mezzo del ca- 
lorico nella soluzione trasparente; e una simi- 
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le formazione di alquanti cristalli salini in tra 
.liquore mal cristallizzabile, e marcatamente fer- 
rugineo. 11 colore però della soluzione muria- 
tica, e del sedimento tiravano più al croceo, 
ed i cristalli erano cubici come il muriato di so* 
<ia , ed in minor proporzione. , .,. , . . 

§. 9. Sei once di argilla grigia ridotta in pol- 
vere, umettata coli' acqua, e lasciata esposta all' 
aria, non diedero indizio di gas idrogeno sol- 
forato, neppure dopoché vi s' impastò circa nn 
oncia di zolfo, parimente in polvere, e vi si 
aggiunse col tempo qualche poco di acido: ma 
una piccola sfera della terra medesima senza 
zolfo, arroventata al fnoco di fucina ( dove sn- 
.bito si ricuoprì di una crosta vetrosa ) svilup- 
pò il gas solforato gettata nell' acqua, e molto 
più per l'addizione degli acidi. 

§. 10. Si versò dentro una campana di vetro, 
ripiena già per tre quarti di argilla in polvere, 
una quantità di acqua saturata a volumi eguali 
col gas acido carbonico; e la campana si rove- 
sciò secondo le regole sopra un bacino, il cui 
fondo era ricoperto da uno strato di acqna del 
pari acidulata. Allorché si credè già combina- 
to l'acido colle basi che gli avevamo offerte, 
. si ritornò ad acidulare il liquore soprannuotaur 
1 te , e per due volte fa ripetuta l' operazione nel 
modo ìstesso che la prima. Questo liquido sciol- 
se V alcali, il ferro,. ed alcune terre come ci 
convinsero senza replica i reagenti; e lasciane 
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(Itilo esposto all' aria libera in un vaso traspa- 
rente, si vide nuotare alla sna superficie il car- 
iionato calcareo, e prendere egli stesso nn leg- 
giero color d'ambra. Dopo moltissimi giorni 
ÌAieèe omelie segni di qualche alterazione putri- 
da, ma non come 1' acqua pnra ( Cap. pres.$. 
j. ) nelle stesse circostanze. V argilla andata 
al fondo aveva ancora imprigionato molto gas, 
Tjbe Seguitò molto tempo a svilupparsi in folte 
bolle time le volte che il vaso era scosso. Ma 
B fronte delle nostre premure il liquido acidu- 
Jato non manteneva le qualità acide dopo un 
fcreve contatto coli' argilla ; ne ci riuscì di sa- 
turale 'bene dei materiali di questa. 
• t li, Oat citati sperimenti noi ci contente- 
remo di dedarre quelle sole conseguenze che 
crediamo importanti per l'oggetto presente. Sem- 
bm m In nque che nella nostra argilla si deva am- 
eiettepe ¥ esistenza della calce , dell' allumina-, 
della soda, e del ferrò, in tino stato di oom- 
*itìfl7.f0ne inattaccabile dall' acqua semplice, ma 
■Seggetta -all'attività degli acidi , «d inclusive del 
Wbeiioo. Tatte le suddette basì, o almeno qnal- 
ewn* «tese vi -e neutralizzata da tanto acido 
«Jarkwricb , ohe la rende effervescente , ma non 
•sefc&ite -nell* acqua . Vi si trova pure poco zol- 
4o- flSft combinato, e una materia vegetabile, 0 
TMMHtaSe , alla dì cui parzial decomposizione de- 
•voa^sfrl' -erigine taato k base -dell' acide fò- 
H ^wOe-^bà Aspettarsi aai» -ai ferro, 
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c tifa calce ( (Jap pre*. (j. 6. e 7. ), fpianto 
la soda, di cui abbinimi verificata 1' esistenza 
( Nota ). 1] wiaplioe tallo prora nella stessa ar- 
gilla la pnacaz* della, team silicea. ■<> ciò 
NOTA 

Uretra fon» molti Chimici In nnitra luppoimone, the cioè 
la rodi , ed il forforo liano il prodotto di uni teatini» 
venerabile, o animile decomponi. Quanto al li sudi noi 
non mr<«o i ripetere in notrn ditola ratti i (irti, 
che favoritcoao I' opinione della compiamone degli il- 

idrogeno. Circa a] foifnro pei crediamo o[inotruno qne- 

Jlllì BOl/el "nX7™bb""rig"oV»o?/ Il 't^l'l\"ili 
rni^lo dcl^ irmante letnjthci. Vi hhio del ^ci^l. nny 

fui con alerò meno di inalili, per e'tmpii» coi reagenti 
e col fuoco. Abbondano nei Cemeteri i fuochi (otforicì, 
derri «olgirmcnte farti, ci altronde non li conotee cri- 
mi- la Nuota poni decomporre il fosfito calcareo della 
ai». Niuo,. ha mai toipctrata il loO'nro nell'acido sol- 
forico, a nel laccherò; eppure Unni ii ha ottenuto il 
Bit idrogeno- rosolato dall' alione dell uni. Ioli' altro k 
•agno di arena Ilnuellt il Ve:<hio il dir di Cheptal 
co nude uva 1' acido foifotico, come an liogo a quello dei 

oncia di pirofnro cinque in tri gr.ini di fosfòro. Wneruaib 
ottenne 11 li ritrite ( fi t fata di ferra tiant )dJll' I«ue 
ro di Prosili ( frati, alt Ài ferra ) , e la terra animile 
( faifaia taharit ) «incoiando la tiacii del .in-ut < frmf 
limi dì pattila ) con U (erra calcarea dimoili. Saga 
hi creduti identici il fosfito, ed il pruniato di Ferro; 
Proort ne ha risiati la differenti in un grado ditarradl 
<>■■ .■ la . e Gioberr. prepari il prmiiaro alcalini* zeì 
gettare le «ai* calcinate tul nino fuso, Strave, e multi 
altri hanno rilevata la grande analogia , che pitia Tri i 

Hermann, che i Feniani ottengono il borato di inda, 
1 issivi, indù il sedimento prodotto dalla putrefaaiana in 
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noli' altro resta a cercare per la formazione dell' 



ani largente alcalina dei Confini della Georgia, dove 
gettano i) tangue, 1' orina, 1 ritagli di cuojo, ed altre 
solfarne animali. [I fluido elettrico ha molte volte l'o- 
dore, e li luce foiforica ; e le acque di alcuni mari non 
per una semplice apparenza luminosa, ma propriamente 
parlando, son fasfaricht sotto i colpi dei remi. I testa- 
cei mucillagginosi sono abbondantissimi di fosfato di cal- 
ce. Le ossa umane, ebe negli adulti lon quasi peri' in- 
tieri! composte dell' istesso fosfato, sono mucillagginose nei 
piccoli fanciulli; e le parti, che li trovanti molli nei 

dere', ebe il fosfato calcareo si raduni da vari luogbi per 
produrre 1' osiineiiion» in certi altri , plnttostocni fi ge- 
neri a poco a poco lui posto per un'alterazione della 
mucillaggine. 

In sussidio di tutti questi fatti,! quali per verità non por- 
lolla semplicità del fosforo, aggiungeremo un cacioso 
jpetimento. che appartiene ad A. Fabronì uno degli AA. 
Se si riscaldi dentro un crogiolo di terra, nel meno al 

rina unàna con una soluzione dello stesso metallo ne- 
gli acidi nitrico, ed acerieo mescolati, appena questa 
•ale fosforico inzuppato tuttora di nrioa i giunta ad u- 
na densità pastosa, e che bolle esalando un odore empi- 
reumatico, si comincia a vederne sviluppare delle fiam- 
micelle fosforiihe, e stropicciato nell'oscurità fra le di- 
ta si trova pieno di punti fosforici simili nella grandez- 
za, e nella luce ai punti luminosi delle lucciole, Se si 
dissecca divien nerastro, e piroforico, e nondimeno di- 
stillato col carbone fornisce il fosforo. Ora siccome il 
fosfato di piombo è capace di subire la fusione ignea 
lenza decomporsi, quando non sia unito al carbonio, ed 
jlcarbonio all'opposto non può operarne la decomposizio- 
ne fuori della temperatura rovente, il fenomeno sembri 

•olvo intieramente in azoto, idrogeno, e carbonio, ben- 
ché abbia r odor proprio del fosforo . 
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acqna minerale , se non la sorgente dell* acido 
carbonico: poiché sopposto, che nn' acqua for- 
temente acidulata traverei degli strati di argilla 
cenerina, deve per necessità mineralizzarsi, in, 
pari circostanze, come l'acqua di fVIontione. 

§. 13. I prodotti carbonosi da se soli, o essi 
insieme con i ferruginei , offrirebbero qnì nn 
vasto campo alle ipotesi. Noi ci guarderemo 
dall' impegnarci in veruna, lasciando il lettore 
in libertà della scelta , dopo le riflessioni che 
andiamo ad iesporre. Bisogna peraltro esser cer- 
ti , che a queste due specie di prodotti si deve 
colla maggior probabilità la sorgente inesausta 
dell'acido carbonico. In fatti l'esperienza del 
§. 9. di questo Capitolo esclude il sospetto del- 
la decomposizione di qualche suìfnro esistente 
nell'argilla grigia, e dello sviluppo sussecutivo 
dell' acido carbonico per mezzo dell' acido sol- 
forico nuovamente formato. Ecco le principali os» 
servazioni, che ci sono cadute in pensiero. 

A. Non s' ignora l'attività del carbonio sali* 
acqna, e perciò dell'acqua sul carbonio . L'a- 
cqua la più alterata dalla putrefazione si rende 
potabile , filtrandola per varj strati di carbone 
comune soppesto, ovvero di bragia ( Vedi V 
Opera deli' Inglese Schmit , ed una Memoria 
di uno degli À. il D. Giulj letta all' Accade- 
mia R. delle Scienze di Siena ) . Nessuno a no- 
stra notizia ha esaminati i cangiamenti del car- 
bone in tale operazione , ma questi vi debbono 
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jj0 essere, e forse fra gli aVrì fenomeni non 
manoa la fot inazione dell' acido carbonico. 
B. Nelle miniere di Antracite si BvilnppftW 



queste due arie siano il prodotto simultaneo del- 
la decomposizione deli'acqna per mezza (lei car- 
bonio. II contatto dell' acqua con le piante in-_ 
carbonile produce 1' istesso eJfetW Bai marami; 
ed il Gav. l'ossombroni ha osservato ( Op. cit. 
pag. aa-a. e iBgg. }, che la cnora rti Valdiebia- 
na, inzuppata di acqua Belle stazioni piovose, 
manda fuori al sopravvenire dell' estate nelle 
mattine aridissime, dalle fenditure del suolo che . 
la rienopre, una evaporazione visibile, alla qua- 
le Ì paesani attribuiscono la causa delle malat- 
tie prodotte ordinariamente ne' luoghi paludosi 
dallo, sviluppo del gas idrogeno-carbonato, c del 
gas acido-carbonico. In generale le sostanze ve- 
getabili morte, per poco che abbiano di umidi- 
tà acquosa, danno del gas acido-carbonico; ed 
il grano infossato, come si usa comunemente in 
Toscana, ne offre una riprova facile, e gior- 
naliera.. j_. ; ... 

C. I vegetabili morti non somministrano sol- 
tanto gas carbonico per l'azione dell'acqua, ma 
per quella ancor dell' ossigeno. Influii appem 
sv;'ji h >pato il gas idrogeno nel principio deHa- 
■ i -:--:!' :do allo stato inorganico , rimane a nu- 
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per il contatto del gas ossìgeno, o idea còrpi 
ossigenati. Fra questi ultimi non si dewe dimen- 
ticare il ferro, il quale dopo essersi avidamen- 
te impossessato dell' ossigeno dell' acqua lo ce- 
de poi all'azoto, all' idrogeno, al carbonio, ed 
agli altri principi che si separano dai cadaveri 
vegetabili . Per conferma della qnal verità noi 
non citeremo che i vantaggi ricavati nelle ni- 
triere dalla mescolanza dell' ossido ro3so di quel 
metallo coni residui della putrefazione vegetabile. 

D. Le recenti sperienze di Biot hanno dimo- 
strato, che la pressione supplisce al difètto dell' 
alta temperatura per 1' ossigenazione di alcuni 
gas combustìbili, e specialmente del gas idro- 
geno. E' cognito ancora quanto comribuisca al- 
l' effetto istesso lo stato detto nascente di un gas. 
Ecco dunque due motivi di riguardare nel gas 
idrogeno-carbonato, che si sviluppa nelle visce- 
re profonde di un terreno ricco di materiali os- 
sigenati, una nuora sorgente di acido carboni- 
co liquido. Certo h che 1' alto grado di acidn- 
lazione, al quale la natnra fa giungere tante a- 
cque minerali, deve farci sospettare molte dif- 
ferenze fra i suoi , ed i nostri processi ; e quel- 
la che abbiamo accennata ne è forse nna. 

§. 1 3. Il lettore che confronta queste riflessioni, 
e molte altre suggerite facilmente dalla cono- 
scenza della Chimica , con la località della Sor- 
gente di Montione, troverà assai ragionevole I' 
immaginare, che 1' acqua sepolta nelle vincere 
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del piano Aretino abbia il modo di satnrarvisi 
di acido carbonico, in qualonque modo ciò se- 
gua . Carica di quest' acido traversa degli strati 
ferruginei, ed argillosi, dove discioglie il ferro, 
la soda, l'allumina, la cake, e la materia da 
nei detta .estrattiva, e trasporta in sospensione 
qualche tenue sostanza insolubile . Così minera- 
lizzata comparisce in parte alla superficie del 
suolo , ed il resto va a perdersi chi sa per quan- 
te diramazioni sotterranee. Dalla strato di acqua 
immediatamente sottoposto a quello, che si fa 
strada alla luce, si separa di continuo per ef- 
fetto di elasticità il gas acido-carbonico . Le sue 
bolle traversando 1* acqua vi generano 1' appa- 
renza di ebnllizione, come pure vi rimpiazzano 
la perdita cagionata dal contatto dell' aria atmos- 
ferica, dalla luce, dal calorico, e dalla naturai 
forza espansibile dell' acido . Se quest' acqua ri- 
stagna, senza che la combinazione del gas-acido 
si pos-sa rinnovare, divien torbida, e alcalina, 
e si corrompe ; ed allora il contatto di qualche 
corpo solforato può produrvi un idro-solfuro 
( Ved. la Nota al §. 7. Cap. III. ): se poi Y 
acqua ed il gas si rinnuova, la sorgente si man- 
tiene acida, limpida, ed incorrotta. Ma appena 
nel suo corso comincia a dissiparsi 1' acido ae- 
riforme, il ferro vi sta egli in stato di carbona- 
to neutro, 0 di fosfato, è costretto a precipitar- 
si. Questo metallo dopo l'abbandono del suo 
<lissoÌveute, che sembra accelerato dalla presen- 
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za dell' argilla per la sua affinità maggiore , ri- 
mati sospeso neìl' acqua, e per forza semplice di 
adesione si attacca ai sassarelli, e agli altri ostaco- 
li che incontra nel suo cammino . La ragione poi 
per la quale il ferro tanto solubile di sua natura , 
e tanto abbondante sul posto, si trova in sì scarsa 
proporzione nella nostra acidita , deve ripetevi 
dalla gran facilità con cui egli si precipita appena 
discioltoo per il maggiore avanzamento della sua 
ossidazione, o per la sottrazione dì qualche pìccola 
parte del dissolvente , o per 3a presenz i di altre 
basi salificabili. Seguitando a dissiparsi l'eccesso 
di acido, il carbonato di calce non tarda a formare 
dei depositi, e delle incrostazioni, in cristalli più 
o meno perfetti : e se Ì! calore asciutto della sta- 
gione favorisce lo svaporamento dell' acqua , ed 
impedisce la deliquescenza degli alcali, allora il 
carbonato di soda sì consolida anch'esso presso la 
sorgente dell'acidula. 

§. 14. Con tali principi ci sembra di aver messo 
in un più chiaro punto di vista sì la produzione , 
che i fenomeni dell'acidula di ìWontinne, e dello 
altre acque Toscane d' indole, e di situazione con- 
formi. Non dissimuliamo peraltro che il bufo è di- 
radato solo di tratto in tratto , e che restano infi- 
niti dubbj da sciogliersi . Si può per esempio di- 
mandare; perchè non tutte le acque poste in un 
suolo atto a mineralizzarle sono realmente mine- 
ralizzate Perchè un'acqua che da molti secoli 
segue l 1 istesso cammino non esaurisce i materiali 
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mineralizzanti in proporzione del tempo? Come 
mai il gas-acido carbonico si combina in tanta 
quantità, e in uno stato di aderenza sì grande coli' 
acqua , al di là di tatti gli sforzi dei nostri mezzi 
Chimici? Come si conserva il predominio dell'a- 
cido in un'acqua filtrata per tante basi salificabili? 
Per qual ragione non esiste acido solforico nell' 
acqua di Mormone, quando i combustibili fossili , 
e l'argilla dello stesso luogo contengono il zolfo? 
■ec. Questioni tutte alle quali non ci azzarderemo 
di dare una spiegazione prematura. 



§. 1 5. L' acqua di Montìone adunque, conosciu- 
ta ed apprezzata da più di due secoli almeno, me- 
ritava bene le premure della Chimica, e può pre- 
tendere adesso quelle della Medicina. Benché 
sembri probabile che essa siasi indebolita alquanto 
dai tempi del gran Cesalpino in poi, può nondi- 
meno reggere al confronto delle migliori acidule 
dell' Europa; e le sue circostanze locali, come pn- 
re la certezza di poterla riunire in abbondanza, 
devono invitare ad allacciarla. Le Arti ancora 
hanno da sperarne un vantaggio. Se si dovessero 
secondo il costume indicare le sue qualità più sti- 
mabili coli' aggiunta degli epiteti, noi le daremmo 
quelli di Jcidula-Alcalina-Ferruginea . Sopra 
tutto poi ci facciamo un dovere di ripetere, che 
ess i non deve in ve/urt modo confondersi ne. con 
lo acque sulfuree^ nècon qaeUe nttnwi ■ _ 



CoKCtU StONE. 
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